
A N N O V - <c. e. Postai.) N . 2 4 

.::,:.;^,.,' 

UFFICIALE per :i seguenti 
..sodalizi: \i-\--^ >^v''->-.<• .«'?'''t.''^ 

A L P I N I S M O . - S C I - f E S C U R S I O t i l S M O ;v^':.';/r-^-: }'{<:- . / ; 

... . >;*--",'.- ROMA .- -.. . . , 
' ;.•• •• '„!:, ,,' Aquila- y. 'v ' . j 

. ., • .; -'" ',','"-.S; Saluzzo -^ .• \ 
• ^ . ' - ,t • , ; ' " ' A s t i : " • ' 
UGEr'di To'rinó'(Sez. CA.I.) ',, </ 
Gr. Alpin. Fior di Roccia -',,'"'' 
Sci Club C. A. I. -' Milano '- -•• 

'G. S. Penna Nera.-'.Milano*. 3 ' 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO ANNUO 
Italia . . . L„ 10 .30 - Estero . . . L. 25 

Inviare vaglia aH'AmrnlnlstrazIone ^y" 

Una copia separata cent. 

P u b b l i c i t à : commerciale, redazionale, fotografica, prezzi a convenirsi 
Rivolgersi a i r A m m l n l s t r a z i o n e : V I A PL IN IO , 7 0 - M I L A N O ( I V ) 

Per l'Italia centrale e meridionale: Uf f ic io Propaganda e Svi luppo de 
L O S C A R P O N E - V i a de l le M u r a t t e , 8 7 . R O M A (telef. 60-465) 

^^^jjll giornale:viene distribuito a , tu t t i i soci delle Sezioni del C A . I . di 
'^i Milano.-Roma, Aquila, Monviso (Saluzzo), Asti. UGETdi Torino, Gr. Alp.7: 
^npior.di Roccia, Sci Club C. A. 1.- Milano, Gr. Sciat. Penna Nera Milano. 
' '" • . > . . . ' ' • ' .1 ' . . . « • " • ' " / - ' ' • " -} 

; , 5 ' ""esce II I e 11 l o d i o g n i m e s e • ' /'.-•,-
'••fi--»"*"'..'' 

, ' • D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E /J^V^ 
'""'•-^ : ̂  I V I I L A N Ò (IV) -V IA PUNIO N. 70 > ' / ' , , - ' / ^ ^̂  
*- ^.•"'-' ' T - v ; . ' - •• •' - ' >• > , ; . i : . - '- ,' ' , • •;• C 

Oro e trotei alla Patria 
volta, per ragioni di lavoro Tn fa
vore del sodalizio, potrà eeeere 
concessa ad un socia più di una 
credenziale. 

JLe credenziali per i viaggi fino a! 
31 corrente, saranno distribuite ad 

L'esempio delle prime associa- re bergamasco" Vescotii Mario ha esaurimento, sicché i l conteggio 
:„„. „ , , X w , . K „ „^. ; „,„„.,, o.,-„ of ifer toalFascio locale una targa ' d^lle credenziali stesse pe:r ciascun 

è 5 medaglie d'oro, 7 d'argento ed ^^^«. ? ^ " | ? S ^ ? . ^ decorrere dal l.o 
altre di bronzo gennaio 1936-XIV. 

A Domodossola i. campioni na- 'Quanto sopra si è .dovuto.dispor-
zìonali dello Sci Chih Valle Far- re perchè,nello scorso-esercazio a -
Tnazsa hanno donato l'intero loro f™^« ̂ ^!°^f h»"?» abusato inol-
medagliere, comprendente 7 meda-^ '^^^ i» richieste m numero ecces-
glle "d'oro, 12 coppe d'argento, un 
grande trofeo d'argento del peso di 
33 ch i l i ' •. . ^ 

"f-". 

zioni alpinistiche e di alcuni scia
tori è stato largamente segnato da 
innumerevoli altri sodalizi : tutti 
vogliono essere presenti nell'óffrire 
i loro cimeli sportivi, le niedaglie 
che ricordano le più fulgide con
quiste, i premi, le coppe, i trofei, 
insomma, quanto può essere utile 
alla Pat r ia in questo momento, da-

..gli eiribleimi aurei a quelli più mo
desti d'argento e d i bfronzo. 
, Diamo un al t ro elenco compilato 
in base alle indicazioni pervenute
ci direttamente, 0 "in seguito allo 
stralcio delle .•quotidiane offerte 
presso le veirie Federazioni fasci
ste A^iservandoci di completarlo coi 
nomi delle società e sezioni del 
CA.I . i cui medaglieri sono stati 
sostituiti dalle ricevute che com
provano l'effettuato versamento, e 
dei quali ancora non ci è giunta 
notizia. Si può per altro afferma
re che tutti indistintamente, dalle 
maggiori Sezioni ai più minuscoli 

, Gruppi, haimo dato quanto poteva
no, offrendo uri magnifico spetta
colo di generosità e di dedizione ai 
Regime: 

<-•: Il ìPresìdente generale del Club 
Alpino Italiano, on. Angelo Mana-
resi ha fatto pervenire al Commis
sario Prefettizio di Bologna l a sua 
medaglia d'oro commemorativa 
della tragica giornata del 21 no-

, vémbre, in cui cadde Giulio Gior
dani. 

A Milano il Gruppo Escursioni
sti Audaci ha offerto varie meda
glie, come pure il Nucleo Escursio-

inisti Primalba, che ha dato cappe 
e targhe, incitando i propri soci a 
portare il loro obolo personale. 
Particolarmente copiosa l'offerta 
del Dopolavoro Aziende Pirelli e 
quella del Dopolavoro Tecnomasio 
Itffliano; le Vedette Alpine Milane
si hanno co,iisegnato il medagliere, 
composto di 21 medaglie d'argènto 
e 17 in bronzo, accompagnate da 
una nobile lettera; il Dopolavoro 
lireda, 8 coppe d'argento, 48 me
daglie d'argento e diverse d'oro; la 
Squadra Alpinisti Milanesi ha fat
to una offerta d'oro alla Federa
zione e precisamente 10 medaglie 

sivo. 
Tengano presente.le sezioni che i 

soci i quali avrebbero diritto di u-
T '/-/rji/inp PirnrsinmiH Tnrinesi ««trudre delle credenziali del- 70per 
t!l^TL^^l'yJ:SLL"':l^ì^^^ sono, circa 25.000, mentre le 

credenziali a disposizione del CAI 

T^- 4'̂ r.!>,->5;iÌtt*.fìft(i?#4g^ iJ^^j^Li^^^jcssMsiif!^^ ^eSerff^-wominsttìmT^tìitì 
qùéstd*'rixiovo ' ve i èàmen ' tò ' i r 25.o' 
anno di vita del sodalizio; il Grup
po Escursionisti Carlo Claris, con 
una nobilissima lettera ha inviato 
al federale tutti i premi conquista
ti nei cimenti sportivi. 

A Monza la Giovani Escursioni
sti Monzesi ha offerto all 'Erario u-
na bella medaglia d'oro, devolven
do, alle opere assistenziali l a quota 
pel <(rancio » che doveva tenersi 
in occasione dell 'anniversario del 
giovane nla fiorente gruppo. 

La Sezione di Cavate Brianza del 
CA.I. ha versarto 5 coppe, 25 me
daglie e 5 targhe .facenti parte del 
patrimonio sociale. -

A Bergamo la locale sezione del 
C.A.I., lo Sci Club CA.I. Bergamo 
ed altre piccole società nonché se
zioni dopolavoristiche hanno pure 
compiuto quello che è ormai inteso 
come un sacrosanto dovere. Parti
colare rilievo merita il gesto del 
presidente del CA.I . bergamasco, 
fa medaglia d'oro on. Antonio Lo-
catelli che ha donato la stessa me. 
daglia d'oro conquistata nella 
grande guerra. 

A Trescorre Balneario lo eciato-

LE GITE DE "LO SCARPONE,, 

HI Colie del Sesiriere 
con automezzi di lusso, s i ta Nata
lizia dal 21 al 26 dicembre e gita 
di Ca-podanno dal 28 dicembre al 
!• .gennaio. Alloggio negli Alberghi 
Duchi d'Aosta e Principi di Piemon. 
te. Quote tutto compreso L. 500 e 425. 

naiaie a lYionle Pana 
Splendida gita in ferrovia dal 21 al 
£6 dicembre. Una località italiana 

•surper-OTe a 8 Moritz L. 310 tutto 
compreso viaggio in 2» classe e al-, 
l-Cj»gio in Albergo di prim'ordine." 

capodannoacortinaD'OmpezzQ 
Gita in ferrovia dal 28 die. al 1' 
genn. La reg'na delle Dolomiti vi 
offrirà per 5 giorni il Paradiso dé-
eli sporta infernali! L. 290 e 440 

tutto compreso 

Tulle le seilimane 
all'Aprica, al 'Sestriere, a Madonna 
di Campiglio, a Ponte di Legno, al 
Tonale, in Valtonrnanche e Breil, 
a Ballabio, Maggio e Barzio, a Fop-
polo, Oltre il Colle, Zambia, Crocia, 
P"an dei Eesinelli. Presolana. Schil-

pario, Selvino, Valcava ecc. 
Chiedere l'opuscolo gratuito con gli oiai j 
e prezzi di tutte le gite settimanali della 

stallone invernale 1935 • 1936 

Organizzazione " Grandi Viaggi „ 
Via Rastrelli, 20 - Tel. 88-044- Milano ' 
S->eclall facilitazioni a coloro che, In-

• scrivendosi alle alte, presenteranno 
alla Società "I <SR»f1DI VIAGQ/„ 
Il talloncino seguente : 
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a mezzo del suo presidente, conte 
prof. Tòesca di Caste) lazzo, ha of
ferto il medagliere sociale. 

I propri medaglieri hanno dato 
al la Patr ia anche il Gaudium Club 
Escursionistico di Sampierdarena 
e lo Sci Club C.A.I. di Savona. E 
si ainnoverano ancora nel signifi
cativo elenco: lo Sci Club Asiago 
(premi vinti nelle varie competizio
ni sportive), g l i ' sciatori Caneva, 
Bonomo, Rodighiero, Carli ed al-. 

sono soltanto 2000.. 
[La distribuzione delle credenziali 

per i viaggi individuali di alimeno 
100 Km. per la sola andata, con la 
riduzione del' 50 per cento, conti
nua come per il passato, per i soci 
di tutte le categorie. , 

Guida dei monti d'Itaiid e ribassi 
ferroviari del 70 per cento. —• Lo 

tualmonte in dotazione,' possono Illustrazioni." Là prefazione è del 
però ancora esser^'consegnate. Sui eottoecxltto : le aimonizzazioni co-
suddetti diplomi, .^ la data" di con-' rali-^ono di Luigia Pigarelli é del 
segna, si aggiungji"« Giorno...'; del- maestro Antonio Pedrotti; il mon-
l'assedio economÌ4tì> ». - - ' t a ^ o e l'impaginafionfe delle fo

tografie originali, di Enrico Pe
drotti. 

Il volume è posto In vqndita al 

Biglietti ed Inrecsioni di auguri. 
— Il C.O.N.I. coirimnica: «Nel ri
portare il paragrjffo 4.0 del 'Foglio j . , <r.~ - • j -
d'ordini del P . N.^.F., n . 498 del 26 P'<l^o ^K^- .̂2 P«r i non soci, di 
novembre XIV, sJsricWama :a cir- L. 10 per i soci, i quaJi possono ac-
colare del C Ò. I». 1. n. 2050 XXV qu^starlo sia presso lo proprie se
dei 2 gennaio XIl* c h e g i à lamen- ^ ' ^ ^ l ' , ^ ^ / ' f ^ ' ^ ì?^=l£" l* '^ ' . " l 

n \ó-

n 

il.*. 

tava la consuetudine ' dei biglietti 
e delle inserzionil^di auguri, invi
tando ad evitarli '^— 'Lo scambio 
degli auguri e Ir ' .yiramazione in 
tut ta Italia di in{Jimercvoli inviti, 
in occasione anc lE 'd i plccole-^eri-
monie locali che servono il più del
lo volte a soddisfi-re la frenesia «-
Bibizionistica delljnvitante, impor
tano un consumo rdi carta e d i car
toncini che pO'treb^e essere evitato. 
Le disposizioni j.sopTa . xicordate 
debbono scrupohisamente essere 
osservate ». i ' ' 

Economie. — I)Ì:relazione all 'at
tuale momento, 1*1 sezioni facciano 
su tutto la più efjetta economia : 

sez-iom che -trovano difficoltà, per gj jjj^jti j .^g^ del^à'carta, riducen 
tri , la campionwsa di sci- Seff/ii i »ncomprensione^deisoci,-..a vendete ^Q ,Ì formati dellff ca r t a ' da lettera, 
Scelina di Pistoia {medaglie e cop-11 volumi della Guida dea .Monti d I-1 adoperando mezzi-fogli o cartoline 
pe), lo Sci Club di Pavullonel Frt- talia, obblighino .ciascun socio ri- p^j. ^^^^ comunicazioni, e abolen-
gnano (coppe e targhe), iPcampio- chiedente credenziali di viaggio con ^Q in genere, tiltta la corriepon-
ne di sci Benato' Kalie; che ha do-! 1» xiduzaone del 70 per cento, ad ^g^za superflua.'fe--^... 

'Volume « I canti -della' monta
gna». — La Sezii^é di'-Trento del 
CA.I, ha piubblì;^ato un ,'volume 
contenente 65 ca"^tì 'della' monta
gna, del repertorio del còro della 
S.O.S.A.T. : elegaijte, originale e u-
tile opera, cor reda ta 'da ' sp lendide 

nato la coippa guadagnala nella 
gara gigante di discesa- obbligata 
della Marmolada, il campione na
zionale di guidoslitta Francesco 

acquistare almeno un .volume della 
guida stessa.. , 
' Bollini assicurazione arino-Xlìì. 
— Ai soci che hanno pagato la quo-

De Zanna (numerose medaglie). A j t a per l 'anno XIII dopo il 28 otto-
Fiume sono stati offerti al federale' bre, pur avendo versato anche l'im-
i numerosi premi vinti dalle socie-• porto obbligatario per l'assicura-
tà sciatorie; fra gli altri notiamo i zione contro gli infortuni alpinisti-
quelli del campione Franco Pro-j ci, viene consegnato il solo bol.'ino 
speri (Prohaska), che ha dato 50 riferenteei alla quota del CA.I. e 
medaglie ed una coppa e Ferghina 
GioDaTini, 29 medaglie. 

Pio Calliari, presidente del di
rettorio provinciale di Trento del
la F.I.S.I. ha offerto i r suo meda
gliere personale, coniposto. di 126 

non il bollino per l'assicurazione 
anno XIII, poiché questa è scaduta 
col 28 ottobre - • 

Soci militari in Africa Orientale. 
-^ Le sezioni comunichino il nomi
nativo dei soci militari ih Africa 

medaglie d oro, d argento dorato orientale, tenendo distinti i volon 
e d argento. ta r i dai richiamati. Nell'anno XIV 

L a Società sportiva di Valg arde-'la, g^Q centrale d e r CA.I. mette 
na, la valorosa associazione bene-: gratuitamente • a disposizione delle 
men t a per l 'attività svolta in cam- sezioni i, bollini di affiliazione per 
pò sciatorio e che conta nelle sue quei soci in servizio volontario o 
fila l'azzurro Dem.etz, ha offerto 21 richiamati che non possono pagare 
coppe in argento, con altre m;eda- la <juota sociale, e che continue-
gae, il paftrimonio che ricordava le | ranno a r imanere ili forza come so-
affermazioni individuali, e colletti-! ci pagant i , 'con diritto alla Rivista 
ve conseguite in molti anni di stre- Mensi'e. 

sìa, infine, presso la .Sezione 
Trento, via Roma, 31 ». 

di 

nso'to SDlle FF. J 8 . pei'le stazioni moniane 
Le i'-cri'ovit dello Stato, pfr fa

vorire gli sport invernali hanno ac
cordato la riduzione del 50 percen
to, Ira le a.itre, al e seguenti loca
l i tà: 

Aosta (per Cogne), Tìardonec-
chia, Beseno, Biella (per Oropa), 
Colle Isarco, Chalillon {per Val-
toùmanche), Dermulo, Dobblaco, 
DomJodossola {per Val Formazza), 

Poiché i dati è le infmmuizioni'che sotto riportiamo ci sono pervenuti fi--
tazioni hanno r^so perfettamente sciabile la neve. Siamo, insomma, 'in un^ 
pine continuava^ la forte nevicata che allora durava\ dtt due giorni,' la' situa-' 
zione effettiva è certamente molto migliore di quella indicata.- Anche in molte 
località ove il '' fondo '.' non era ancora consolidato,' le recentissime \precipi- 
taztoni hanno ' reso perfettamente sciabile la neve. Siamo, insomma, , in un 
periodo nel quale il " bollettino " sarebbe quasi superfluo poiché ovunque si 
vada si può trovar da sciare, anche a Milano, ove se ne misuravano oltTe''qt{a-
ranta centitnetri e continuare ancora a nevicare,. 

Con questo' bollettino adottiamo la suddivisione stmliata' dallo Sci Club 
C. A. L Milano, indicando cioè le.varie località a seconda del rispettivo capo-^ 
luogo:f^; • i-a, / ' • ; . , . . ' j - •̂  • •'> >,''"',• ' ' " - ^ 

> * . > ; - B e r g a m o •''•-^ '.. ' - ^- - - ^"'--^'-f.^-.•^•; 
, ' c m . Sefetriere (in. 2030; . 

Bossit» (Lovere) . (m. ,1000 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 
Capanna Aralalta (m. 1600) 
Capanna - Pincto " (pi. ;1300).'t.^ '. , 
Cisano Bergamasco '.'.^ -''..••''•-, 
Conca CampelU (Schilpario (m 

2005) 
\ 

Edolo (per Pontedilegno), TcUre i ^«"«'a Imagna (m. 1200),.^ 
(per S. Martino di Castrozza), Gri 
gno, Limone Piemonte, Male, Male 
Venosta, Oulx (per Claviere e Se
striere), Ora, Ortisei, Pian Valgar-
dena; Ponte alVIsarco, Ponte San 
Martino (per Gressoney), P r a c 
cMa, Predazzo, Prè St. Didier (per 
Courmayeur), Stresa (per Mottaro-
ne)," Varallo • Sesia, Verrès (por 
Brusson 'e Charapoluc). ", ^, ' 
. 1 biglietti,, che saranno emessi 
dal 20 corrente,' avranno una vali-
di tà 'di '30 giofni'e' sono prorogabi
li, prima.della scadenza; una" o più 
'volte.-" ' ' ' 

Foppolo (ni. 1700) , 
Giogo dèlia Presolana \m. 1286). 
Monte Pera (m. 1879) . . v • 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . •*. 
Olurc il Colle (m. 1159) . . ,.'[ '. 
Passo Cornabusa • (Scliilpario) 

(ni.-200O). . . . • . . . . . " " 
Passo Portula (ni, 2300). -, . ' . - . 
Passo di S. Simone (m. 2027) ."- . t 
Pizzo Formico (m. 1450) . • . ' . 
Rif. Curò al Barbelliuo (ni, 1898) 
San-Lucio (m. 1150) , - , . V - • 
Scliilpario (m. 1135) ; V»'-'- • ' — 
Salvino (m. lOOO). ^ . . • . . ' ' . , . ' 
Valcava' (m. 1400) . , ' . \ .' . 
Zambia .Alta (m. 1250)* 1 . \ ^ . 
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per là' Stampa ^e, la .Propaganda 
La Gazzetta UTOCtnlè'n^282.del'4 ' A quest 'ultima norma devono u 

dicembre corr. hj|(pubbHcato il de- ni\f ormarsi ' .! rifugi attualmente "in 

nua attività. 

histì Napoletahi (Sezióne del C. A, 
I.) ha personalmente consegnato al 
federale il .medagliere sociale, in
vitando i soci a ifare altrettanto. 

Part icolarmente significativo 'è 
starto il dóno dei monaci del cele
bra ospizio dei Gran San Bernardo' 
i quali, nella^ tradizione eroica del 

crete legge iJi dal'a-.31:^0ttob're u. e. 
n. 2024 contenenf^ le vjìuove ntfrme 
per regolare la vigilanza-sui .rifu-' 
gi alpini. Eccoalolìl,testo:,/,t». •.-'[_' 

«Art. 1. - Al iVIinìstero -per 'la 
stampa e la pTo.''iag?aida 'sono' at-" 
tribuite Qe facoltàs-'-.^/.,„-'>-;'.'-''i^;" ;;'-.' 

a) di esercitar.|'-ì{r"rVigilahzà sui 

Le -richieste di boTEni dovranno 

tegoria attuale dei soci, e precisa
re, a Ifianco di ciascun -nome, la 
classe nonché se il socio : stesso è 
richiamato o volontario: Per i soci 
ordinari e etudeniti medi non si in
via il bollino dell'assicurazione. 

Contemporaneamente agli ' ele
menti di cui sopra, dovrà essere 

signore di-Mentone, che sul "valico trasmesso l'indirizzo attuale degli 
famoso (fondava il grande, uumi- interessati per l a spedizione delle 
noso faro di affratellamento dei i pubblicazioni, 
popoli, han voluto che la loro ade 
sione non mancasse al plebiscito 
d'amore all ' I tal ia e -di espressiva 
riprovazione contro la congiura 
sanzionieitica. 

Sceei in sci dal loro eremo co
ronato di candore e ùl tormenta, i 
mo.naci, di nazionalità svizzera, fa
cendo ila loro àurea offerta all 'Ita
lia, hanno inteso significare che la 
giusta Causa deve trionfare su tut^ 
te le prjjcell.e. La loro prima ojffer
ta d'oro è s ta ta por ta ta alla Fede
razione fascista di Aosta. 

Cameratismo alpinistico italo-francese _ 

Segnavie. — Nell'-effettuare se-
gnavie nelle zone già descritte in 
volumi .pubblicati della Guida dei 
Monti d'Italia, le sezioni, per la 
numerazione degli itinerari, si at
tengano ai numeri individuanti gli 
itinerari stessi sulla -guida: questo 
faciliterà notevolmente la indivi
duazione dei percorsi. 

Rivista mensile e notiziario, — 
Per economizzare sul consumo del
la .carta, ho .disposto che, a comin
ciare dallo ecorso ottobre, il noti
ziario de.lla Rivista M.ensile non 
venga p .ù iaviato ai sOi.i aggrega
ti. Inoltre; col 1936, la Rivista Men
sile verrà ridotta, complessivamen
te durante d'anno, di sei sedicesì-

Emile Fontaìne, vecchio e cele- i "^i. mediante l'abolizioné_4i un se-
txe alpinista francese, in occasio- ^leesimo ogni due fascicoli, e,.quin-
ne dell'applicazione all'Jtàlia del- | **'> ^° totale, di 96 pagine, 
le sanzioni, de-He quali ha sentito Bollettini sezionali.—- he sezioni 
tutta, l'iniquità, ha voluto ricordar- riesamino la situazione dei bollet-
si ad un noto camerata milanese, tini sezionali, sospendendone per 
il d o t i Riccardo Caira'i-Crivelli, ! ora, la pubblicazione, qualora la 
con queste parole, inviate dal suo continuazione d.i essa non sìa rite

nuta assolutamente indispensabile 
per il mantenimento della compa
gine sociale. In ogni caso il nume
ro delle pagine dovrà essere ridotto 
almeno d i . u n quarto. 

Scarto documenti, stampati e 
pubblicazióni inutili. — iSi richia
m a l'attenzione delle sezioni, sul 
n. 1 del Foglio di disposizioni del 
P. N. F. n. 495 del 23 novembre, 
che dispone sia fatto subito un ri-
goro-so scarto di tutti i documenti, 
stampati e pubblicazioni inutili, 
giacenti negli archivi e nei magaz
zini, versando tale materiale alle 
rispettive S ^ r e t e r i e Federali. 

ritiro di Amboise: 

« Cher Monster, 
En ces durs moments qiie traver

se votre paijs, je vous adresse a-
vec de bons soiivenirs mes bien vi-
tes sympathies. - E. Fontaine ». 

Il Fontaine ha compiuto nel de 
cennio 1895-1905 le più difficili e 
interessanti ascensioni nel gruppo 
del Monte Bianco, tanto dal ver
sante francese come dal versante 
nostro; ascensioni rimaste classi
che nella storia dell'alpinismo, 
tanto che ancor oggi i suoi itinera-
ri costituiscono norma per le gui
de e per i più arditi arrampica
tori. • 

iilli 
-'••^Sj^uW^^titì 

Il foglio l imi l i . IO 
del C. A. I. 

In 'data 11 corrente il Presidente 
generale del' Club Alpino Italiano, 
on. Augello Manaresi , ha diramato 
il Foglio disposizioni n. 40 che re
c a le seguenti norme : 

(( Riduzioni ferroviarie del 70 p.er 
cento. -—Con l a da ta del presente 
« Foglio » viene r ipresa la distribu
zione delle credenziali per il ribas
so del 70 per cento in favore dei 
soci vitalizi, ordinari, studenti me. 
di e G.U.F. ordinari . 

I Tal i credenziali saranno conces
se por irf;uierari della lunghezza mi-

I ntma, per la sola andata, di Km. 
I 250. A ciascun socio, dato il nume
ro limitato di credenziali a disposi, 
zione, non potrà essere assegnata, 

, durante il 1936, che una oreden-
ziale al 70 per cento. In casi ecce-

I zionali, da giustificare di volta in 

MedagUe d'oro, d'ai.gento e di 
bronzo. — Ricordo che S. E. il Se
gretario del P ; N. F., con Foglio 
disposizioni n . 476 del 31 ottobre 
A. XIV, ha sospeso, sino a nuovo 
ordine, la concessione -di medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo quali 
premi di manifestazioni sportive, 
sostituendole con diplomi rispetti
vamente di medag.lia d'oro, d'ar
gento e di bronzo. Le medaglie, at-

*^Kfiago»-0, a. tejovj 
escursionisti d i .monla.gna; 

b) di regolare il (funzionamento 
di tali locali; 

e) di promuovere la costruzione 
di rifugi noncliè d i alberghi a ca
rattere turistico e di transito. 

iSono esclusi da l la disposizione di 
che alla lettera a) i rifugi o simili 
di pertinenza della Milizia .forestale 
nazionale (Azienda di Stato per le 
foreste demaniali). , -

Art. 2. - Gli enti e le persone che 
possiedono a qualsiasi titolo, o ab
biano la gestione o la custodia d'ei 
rifugi e dei locali di che alla lette
ra a) dell'art. l,>debtono, entro 30 
giorni dall 'entrata in vigore de] 
presente decreto, farne denunzia, 
per il tramite degli Enti provinciali 
per il, turismo, al Ministero pe r la 
stampa e la propaganda. 

Art. 3. - Le denunzie debbono 
contenere le indicazioni concernen
ti l a .località ove si trova il rilugio, 
l'altitudine sul mare, se si t ra t ta di 
costruzione di legno o, in muratu
ra, le vie d'accesso, aggiungendo, 
se si t rat ta di via carrozzabile-, car
reggiabile* o:m.ulattiera e se esista 
un servizio dì alberghetto. 

Inoltre sa rà precisato es il rifu
gio possiede letti, cuccette, tavola
ti, coperte ed in quale numero, ac
qua ed il mezzo dì riscaldamento. 

Saranno anche indicart-i i periodi 
di apertura del rifugio, nonché le 
tariffe praticate per la sommini
strazione dei viveri ^ per il pernot
tamento. 
- Alla denunzia saraaino unite le 
generalità del gestore o custode del 
rifugio con l'indicazione dell'adtua-
le residenza. ' ' 

Art. 4. — .La vigilanza sui rifugi 
è esercitata a mezza dei funzionari 
deHà Direzione ^generale p er ^ il • tu* 
risme e degli Enti provinciali per 
il turismo, all'uopo delegati, non
ché dagli ufficiali ed agenti della 
forza" pubblica. . 

Art. 5. — Chiunque intenda co
struire un rifugio deve chiedere la 
preventiva auitorizzazione al Mini-, 
stero per la stampa e la propagan
da, unendo all 'uopo i disegni debi
tamente quotati del prospetto ester
no, della p ianta o di almeno una 
sezione, oltre una sommaria descri
zione dei lavori e le indicazioni del
le notizie -di cui all'art. 2 del pre
sente decreto-legge. 

I gestori e le persone incaricate 
della custodia del rifugio debbono 
essere approvati dal Ministero pei 
la stampa e la propaganda. 

funzione, "• 
- .Ar t . 6.' -^ Chiunque non ottcm-
pera/all'obbligo previsto da'l 'ai 't. 2 
o ritarda, di fare la prescritta* de
nuncia od omette alcuna delle no
tizie indicate nell 'art. 3, oppure co-
str.jilsce o. fa 'funzionare un .rifugio 

^ "senza aver ottenuto l'approvazione 
rifugi e sui locallsVinùiì'dórvrconrU''^ Ministero^per-'la ".stampa e .la 

La simpatia per un giornale si dimostra solo con l'abbonamento! 

Chi ci manda subito 
al quota d'abbona-

-men to a n n u o d i 1.10,30 
riceverà LO SCAR
PONE da oggi fino al 
3 1 Dicembre 1 9 3 6 

Offriamo inoltreTabbonamento cumulativo colla Rivista 
Montagna, mensile di letteratura alpina, al prezzo 

globale di L. 21 invece di L 25,30. 

Inviare vagl ia , assegni o f rancobol l i a l l 'Amni in ls t raz Ione de 
L O SCARPONE, V ia Pl in io 7 0 , M i l a n o ( I V ) . 

monda -fino a lire duemila e eon 
l'arresto fino a tre mesi. 

Art. 7. — €on successivo provve
dimento saranno emanate le norme 
di attuazione del presente decreto. 

Le attribuzioni demandate dal 
presente decreto al Ministero per 
la stampa e 'ig, propaganda sono 
esercitate di concerto con il Mini
stero. deH^Interno. 

Nulla è innovato alle disposizio
ni della legge di pubblica sicurezza. 

Art. 8. '-^ Il presente decreto sarà 
presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge ed entre
rà in vigore il giorno stesso della 
sua applicazione sulla Gazzetta Uf
ficiale. 

Il Ministro per la stampa e la 
propaganda é autorizza.to alla pre
sentazione del relativo disegno di 
legge».. 

' Brescia 
s-r?J|iCar>^na-Dasdana (ni. 2100)' , - . 

ÌManiva (m. 1800)-. . . . ' t - '• 
Monte Guglielmo (m* 1850;.,,,. . 
Passo di Cavia- (m. 2621). •. .,-
Passo - dei Tonale ^ m . 1 8 8 4 ) . . . . 
Pontedilegno (m. 1259) . . . . 
Rifugio Garibaldi (m. 3547) '. . 
Rif. Lobbia Alta (ni. 3040). '. . 
Sant'Apollonia (m. 1584) . . , 

, . ; •'•'• 'Como ~ • , 
Arlavaggio, r i l . Cantelli (in. 1650) 
Artavaggio; Campelli (m. 2000) • 
Barzio (in. 800) ' ". ' . . . -. , 
Bocca di Blandino (ni; 1500) . . 
Camisolo, rif. Grassi (m. 2000) -, 
Cainalli '(Esino) m . l.'OO .' . . 
Maggio Valsassina . -'<' .~ - •.""•.* 
Monte Palanzòne •; (m. .1400)^ .' >v.' 
Monte S", Primo s(ni. 1200).' ''.^••'i-i 

JSi»la:A\ii'£vm^iii4QÌiJStXìJmiB^ 
Pian del Tlvano (m. 1200) . . 
Pian di Bobbio, cap. Lecco (m 

1780) 
Pian di Bobbio, rif., Savoia (m 

1680) 
Piano dei Resinelli (m. 1360) . 

S o n d r i o 

90 
70 
70 

200 
120 
90 

250 
300 

50 

50 
100 
50 

-70 
110 
40 

.'40 
70 
50 
7SL. 
40 
80 
80 

80 
50 

Data- la natura giuridica 'del Club 
Alpino italiano, la sede centrale del
lo stesso corrisponderà erettamen
te icon Ut Direzione generale per il 
Turismo; aWuopo ÌM diramato a tut
te le sezioni i •moduli contenenti i 
dati ricMesti tpér ^ciascun rifugio, che 
dovranno essere ritornati debitamen
te riempiti. 

Per i nuovi rifugi, le Sezioni del 
CA.I. ^continueranno a chiedere ico-
me per il passato, l'autorizzazione 
alla \sede 'centrale, che provvederà 
direttamente a rmunirsì delle debite 
autorizzazioni sia del Ministero del
la Guerra [in base alla .legge n. 886 
del giugno 193.1 t Tìegime giuridico 
della proprietà in zone.militari im
portanti TI) sia della Direzione Gene
rale per il Turismo. 

1 custodi e gerenti nuovi dovran
no essere proposti pure, previo pa
rere dei segretari: federali del P. N. 
F., alla sede centrale del CA.I. la 
quale provvederà anche per questi a 
chiedere la debita autorizzazione mi
nisteriale. . , 

Pei trasito al Sestriere ed al Mon-
ginevro. — Per disposizione prefetti
zia è assolutamente vietato il trànsito 
sui tratti (indicati da appositi cartel
li) dei troncM Pinerolo - Sestriere e 
Cesana •- Claviere della strada statale 
del Colle del Sestriere e Cesana - Cla
viere e della strada statale del Mon-
girievro a tutti gli autoveicoli non mu
niti di catene. Sono esenti dall'obbli-
?o dell'applicazione delle catene gli 
autoveicoli forniti dei pneumatici per 
neve. 

La. strada rutziònàle che attraverna 
il Passo dì Ralle (m. 1894) e .collega 
le vaMi defl Cismon e d.i Fleìmme satii 
mantenuta libera al transito inver-
naJe, per qualsiasi veicolo. • 

Coi. tale pirovvedimento, assicurato 
mediante l'impiego di potenti spaz
zaneve meccanici, la viabilità con
tinua della strada stataJe di accesso 
da Feltre e da Bolzano, ai campi di 
San Martino di Castrozza e Passo 
di ittLe, .è definitivamente' assicu
rata. 

«lIl^lRìAii 
; '^ià ijyiQiitortèî  2t t0ngì^^ 

lArncolisportivripbìgliàmènto;^^ 

Aprica (m. 1350) . . . ' . . . 70 
Bormio, F«,let (m. 1225). . . . 20 
Bormio, Camipolungo, (m. 1400) 60 
Cani, di Foscagno (m. 2291) . - 120 
Capanna PizzJni (m. 2T00). . . . 250 
Capanna Zoja (m. 2000) . . . . 200 
Livigno (m. 1800) 90 
Modesimo (in. 1534) . . ; . . 70 
Madesimo, Alpe Motta (m. 1850). 90 
Madesimo Alpe Groppera (m. 

1950) .. . . . . . . . : 110 
Madesimo Ando-ssi (m, 2000) . . HO 
Monte Spluga (m. 1908) . . . . 180 
Passo dello Stelvio (m. 2759) . . 200 

id. Monte Liwio (m. 3200) . 300 
» Rif. Casati (m. 3269) . . 300 
» Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . 280 
» III . Cantoniera (m. 2200) . 180 
» IV. Cantoniera (m. 2487) . 1 9 0 

S. Caterina Valfurva (ni. 1727). 40 

A o i t a 

Breil (m.2000) . . . . . . . 200 
Champolnc (m. 1570) 
Cheneil (in. 2000). ' . . . , . 
Cogne (m. 1530). . . . . . . 
Courmayeur (m. 1300) . . . . 
Btronbles (m. 1280) . . . . . 
id. Val Frassin (m. 1500). . . 

Gressoney la Trinité (m. 1637) . 
id. Campi d i Bedemie (ni. 1900) 
id. Capanna Carla (m. 1880) • . 
id. Lago Gabiet (m. 2358) . . 

La Thuiie (m. 1441) 
id. S. Bernardo (Ospizio) m. 22001 

Pian Pincienx (m. 1500) . . . • 
Rbémes Notre Dame (m. 1725) . 
Valsavaxamche (m. 1503) . . . . 
Valloumanche (m. 1550) . . . 

Cun«o 
A«ceglio (mi 1220) . . . . . . 
id. Pratorótondo (m.l700) . . 
id. Rif. Stroppia (m. 2500) . . 

Casteldelfino {m. 1296) . . . . 
Crisisolo (m. 1333) .' 
id. Piano del Re (m. 1500) . . 

Fraboea Soprana (m.891) . . . . 
Limone Piemonte (m. 1750). . 

Novara 
Alpe Devero (m. 1700) . . . • 
id. Pedriola (m. 2070) . . . . 

Cascata del Toce (m. 1600). - . • 
Formazza (m 1280) . . . . . 
Gemsland, rif. Città di Busto (m. 

2400) . 
Lago KàsteU, rif. (m. 1900). . . 
Lago Vannino, rif. (m.2160) . . 
Macngnaga 
Mottarone (m. 1400) . ' . . , . 
Valtoiggia, rifugio (m. 2225) . . 

T o r i n o 

Babne (m. 1458) . • . 
id. Pian della Mussa (m 

Bardonecchia (m. 1312) . . . 
id. Melezet (m. 1367) , '. . 
id. Colomion Sait (ni. 2000). 
id. Gr. Vallestaelta (m.-1900), 
id- Gr. Ilyppolites (in. 1600) . 

Capanna Kind (ni. 216.0) . . 
Capanna Mautino (m. 2145) . 
Cesana (m. 1400) 
Claviere (m. 1445) . . . . 
Moncenisìo Colle (m. 2084) • 
id. Ospizio (m. 1925) . . . 

Pragelato 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . . 
id. Rif. Ciao Pais (m. 1900) . 
id. Villa Clotes (m. 1730) . 

1750) 

50 
200 
60 
60 
50 
60 
120 
140 
140 
200 
80 
700 
60 
70 
30 
80 

45 
55 
70 
30 
60 
120 
30 
60 

120 
150 
140 
80 

300 
250 
210 
120 
75 
230 

50 
60 
65 
65 
90 
80 
70 
120 
120 
30 
80 
200 
180 
40 
35 
50 
40 

id. M. Alpette (m.'242S) . . 110 
" id. . ,Fraitève (m. 2309) . •. . HO 

id. M; Sises (m. 2658) .' -. ; ' 110 
• ; Vèr«;Uì - " ' '_ 

Alaèiw.(m. 1674) . . , ' ' . . .' -. SO 
Belvedere, Alagna (m. 1800). . ' . ' ' 100 
Lago del Mucrone (m. 1880).' . 160 
Oropa (m. 1180).- .. '. . , . - J " - 40 
Rima (m.'14l7) ; ' . J ' •',- - >•'' .SO 

' . . Bel l iuio ,." 
Arabba'Canipolongo .- . . . ' . ' 92 
Cortina .d'Ampezzo (iin. 1224) .' ' . 100 
id. Rif. Cinque Torri (m. 2135) " 120 
id. Passo Fa..«a're.go (m.2117) ; . 
id. Passo Giau (rif. Ravà), ai. 
2000) . .. •; . .^ .v---.;-j. • . 

id. Pocol. (m. 1800y.. . ' : , " . . . : 
id. Rif. Biella (m. 2385) . - ' . ' . ' 
ìd> Passo Tre Croci (m, 1808) ." 

Falcàde (ra. 1297) . ; ' . .• - . 
id.-Passo S. Pellegrino (m.'1910) 
id. Passo Vallea (m. 2030) . ' . 

Misurina (m. 1756)-. " . ' . • . - ' . , . 
id. Monte Piana (m. 2325).". . ' 

Passo Fedaia (ni, 2600) . ' . ..-' . 
Piève di Cadoire (m. 378).' . . '. 
Sappada (m. 1251} . . < .• . . 

Bolzano 
Alpe di Siusi (ni. 2142),-' : . . 
Bressanone . . . , '̂ • 
Colle Isarco (m. llOO)' 1 . . ' . 
id, Rif. Cremona (m. 2422) . . 
id. Rif. Gallina (m.l850) , .' : 

Corvara Ladinia (m. 1558) . ' . . 
Colfosco (m. 1615) . . • , • , • • 
Curon Venosta (m. 1489). ' . ' . . 
id. S, Valentino (m. 1497) . . . 
id. Passo Resia-(m. 1197) . • . ' . 
id: Rifugio Maria-Pia (m- 2000) 
id; Rif. K o XI (m. 2500)'••,': • 

Dobbìaco (m. 1250) . .-, . '^. .-'•, 
id. Carbonin (m. 1437) . • ̂  .^ . 
id. Monte Calvo (m. 2100)-. . 

La Villa-Badia (m. 1503)̂  -,>•,,-', 
.;Muitoao*<i»..i]l3121ì«.'i>i;Ì;^ '*it-. .L 

id Rif. Borromeo (m. 1900),. . 
id. Rifugio Dux (m. 2273)1'. . 

Merano-Avelengo (m. 1298) . ' . . 
id. S. Vigilio (m. 1185) . . • 

Monte Roen (m. 1775) . . . . 
Nova Levante (m, 1180) . . 

id. Carezza (nj. 1700) . . . . 
Ortisei Valgardana (m. 1236) . . 
Pasto di Sella (in. 2176) . . . 
Pralongià (m. 2157) . , . . . 
Reijon-CoUalbo (m.ll49) . - . 
Renon,, Sop^abolzaho (m. 1225) . 

id. Costaldvara (m. 1206) . . . 
Rifugio Pl()se (m. 2449) . . •' . 
San Candido (m. 1176) . . . . 
id. Rif. Tre Scarperi . . • . 

San Cassiano (m. 1542) . . . . 
Si Vigilio Maa-ébbe r . . • . 
id. Rifugio Fanes (m. 21Ó0) . ' . 

S. Cristina Valgardena . . . . 
id- Monte Pana (m. 1675). . . 

Selva Valgardena (m. 1606) . . 
id. Passo Gardena 

Sesto (S. Candido) (m.. 1310) . • 
SoJda (m. 1900) . ' . . . . . 
id. Rif. Città di Milano (m. 2694) 
id. Rif. Serristori (m. 2721) . . 

Trafoi (m. 1540) . . . . . . 
id. Campi Piccolo (m. 2100). . 

Vipiteno, passo del Giovo (m; 
2000) . . . . . . . . . - . 

T r e n t i . 
Canazei (m. 1470) . . . . . . 
id. Pordoi (m. 2230) . . . ; 
id. Rif. Contrin (m. 2007) . . . 
id. Rif. Marmolada (m. 3309) . 
id- Rif.Venezia (m. 2043) . . . 

Cavalese (m. 1000) . . . . . . 
id. Lavazè (m. 1808) . . . . 

Folgaria, Serrada (m. 1248) . . 
Madonna di Campiglio (ra. 1550). 
id. Campo Carlomagno (m. 1760) 
id. Capanna Spinale (m. 2103) . 
id. Pra da Lago (m. 2082). . . 
id. Rif. Stoppani (m. 2440) 

Mendola (ra. 1363) . . . . . 
id. Monte Penegal (m. 1760) 

Passo. Rolle (m. .1970) ,., - . .-- .. 
id. Cap. Sass Maor (m. 202()r v 

Predazzo (m. 1118) . . . . . 
id. Bellamonte (m. 1373) . . . 
id. Pano'eggio (m. 1508) . . . 

S. Martino d i Castrozza (m. 1467) 
id. Rif. Tognola (ra. 2013) . '.. 

Tremalzo (Riva) . . . . , . 
Ziano (m. 1000,» . . . . . -
id. Cavelonte (m. 1300). . . , . 

'Udine 
Rif. Nevea ( Chiu^aferte) (ra. 1150) 
Tarvisio (ni. 751) ; 
Rifugio Nordio (m. 1200) . . . 

Veronia-"Vioenza 
Asiago (m. 1200) . . . . . , 
Boscochiesanuova (m. 1100) . . 
id. Monti Tracthi (ra. 1400) . . 

Monte Baldo . . • 1' . . . 
^I>ennino 

Piane d i Moc<)gno (m. 1500) . . 
Abetone (ni. 1400) . . . . . . 
id- Monte Gomito . . . . . 
id. M. Libro Aperto (ra. 1937) . 

Campo Imperatore (m. 2?00) . ; 
Oviiidoli (m. 1375) ; . . . '. 
Pesrasseroli (m. 1200) . '. . . 
Pcsi-ocostanzo (m. 1360) . . . • 
Rif. Forca Resuni (ra. 1931» . . 
Rif. Qarib.ildi (m. 2200). . . .* 
Rif. Carapo Pccieoli (m.2450) . . 
Roccaraso (m. 1235) 
Piano Aremogna (m. 1700) . . . 
Capra«olta (m. 1421) 
Rif. Umberto I. (ra. 2152) '. . . 
Terminillo (m. 2213) 
Pian di Rosee (m. 1100) . . , 
Pian dei Valli (ni. 1620) . . . 
Campoforogna (ra. 1751) . . . . 

^ • ( 

120 

HO 
100 
190 

' 70 
40 
90 

100 
.130: 
180 
100 
35 
80 

120 
60 
30 

100 
60 
90 
70 
50 
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150 
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60 
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100 
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30 
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40 
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130 
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35 
40 
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60 
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70 

150 
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60 
200 
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40 
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100 

50 
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160 
30 
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120 
180 
130 
240 

35 
65 
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40 
60 
70 
50 
90 
70 
30 
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70 
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30 
35 
50 
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. 30 
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30 
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L O S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

••©•o-

MOSTRA DELL'ORTLES GEVEDALE 
Parco Naz iona le de l lo S ie lv io 

Q u a d r i d e i p i t t o r i L u i g i B l n a g h l e P a o l o 
P u n z o - l l t u s t r a z i o n a f o t o g r a f i c a - M o s t r a 
c a r t o g r a f i c a a n t i c a e m o d e r n a d e l g r u p p o 

D a l 12 a l 2 4 D i c e m b r e 
a p e r t a t u t t i I g i o r n i f e r i a l i d a l l e 15 a l l e 19 e d a l l e 21 
a l t e 2 2 , 3 0 - n e l g i o r n i f e s t i v i d a l l e 15 a l i e ' 1 9 . 

' L'ioanopiioiie deJa Mosi» 
dell'Orl.es - Cedevale 

Giovedì sera 12 dicembre, al la 
preéenza del Consiglio Sezionale e 
di numerosissimi soci, S. E. r)On. 
Ali'geio Maoiareed, Presidente del 
C.A.I., ha inaugurato la mostra 

^deirOrtles-Cevedale comaiprendente 
/ l 'illustrazione pittorica, storica e 

fotografica del Gruppo. 
" I pittori d'alta montagna Paolo 

Punzo e Luigi Binaghi, hanno pre-
eenitato oltre 60 opere, tutte oscl'u-
fiivamento dell'Ortles Cevedale. 11 
Dr. Guido Bertarelli espone VLUU 
Berle di ifotografie di guerra eul-
l'Ortles ed una numerosa serie di 
carte topografiche del Gruippo dal 

. 1600 fino alle recentissime: anche 
il Dr. Celestino Frigerio esipone 
carte topografiche e documenti bi
bliografici e fotografici. Numeros* 
fotografie delle valili e delle vette 
coinpletano l'insieme. Molto nota
to un quadro illustrativo del nuo
vo impianto del telefono suirOrtlca 
Cevedale presentato dal Dr. Vitto
rio Lombardi. 

Altri cimeia e varie curiosità 
comipletano la mostra che si pre-
Benta interessante e varia, tale da 
eodtììsfare gli aipipaesionati alpini
sti e sciatori che amano il Gruppo. 

L'organizzazione è staita curata 
dal Consigliere Cav. Attilio Manto
vani coadiuvato dal conte Marazzi, 
Schiavi, Santambrogio. 

S. Ecc. Manaresi, dopo di aver e-
' eaminato con viva attenzione tutto 
' il materiale espo-sto, ebbe parole di 

viva lode e di compiacimento per i 
due pittori e per gli espositori. E-
gC'i terminò le brevi parole con un 
evviva a S. M. il Re ed al Duce. 

Il Presidente Conte Alberto Bo-
nacofisa aveva poco prima ospitato 
l'onorevole Manaresi ed alcuni 

membri della Direzione esprimen-
"•' do al Presidente Generale il rico-
[\ noscente omaggio della Sezione di 

Milano per il suo gradito interven
to. Abbiamo notato tra gl'interve
nuti nelle grandi sale della Sezio-

1 ne rOn. Antonio Locatcl'.i, meda-
l glia d'oro e Presidente della Sc-
L- - zinne rii Rerifamo del C.^.I., il sig. 
S r Parmeggiani od il Cav. Grassi del-
1 ^ la S.EIMÌ^VJI Coloncllo Negri Cosi 
W dell'A.-N'.A. .S'Rccialmente festeggia. 
' / to il Colone:ioxFederico De Giorgis 

già capo di Stnto Maggiore in Val-
,t. tellina col Vice Precidente Dr. Gui-

- V do Bertarelli ed il Dr. Pier Luigi 
; Viola. Il Conte Aldo Bonacosèa, il 

conto Ugo di Varopiana, il prof. 
Ardito Desio, il Dr. C&le*»tino Fri
gerio, il Comm. Mario Bello, il si
gnor Renzo Rovere ecc.^ presenzia
vano pure numerose le gentili si
gnore. ' 

Venne «pedito un telegramma 
1 augurale al Gr. Uiff. Mastromattei 

Prefetto di.ljì«lzano, comibattente 
alpino—"suirOrtlies, proipugnatore 

del P a r c o dello Stelvio e protettore 
dell'opera indefessa della Sezione 
in Val Venosta. Un altro telegram. 

ma venne inviato al signor Giusep
pe Tuana la cui opera intelligente, 
energica e fattiva ha pemaesso alla 
Sezione di affermarsi con grandio 
eì£k di cuperé e di propaganda in 
favore del Gruppo dell'Ortles Ceve 
dale. La, Mostra artistico storica ri
mar rà a-perta fino al 24 corrente; 
l 'entrata é gratuita. 

Sottoscrizione per il comple
tamento del Rifugio Augusto 
Porro all'Alpe Ventina 

De Simoni Uag. Giovanni L. 50.— 
Basegigìo avv. Alberto » 200,— 
'Martinenigii SATÌO » 100,— 
Tansin i Ing . Iginio » 60.— 
Sra,rimonti Ka:g. Pompeo , » 5(0.— 
Uè Marelhi Dott . Marco e Uosa " 300,— 
Micheloni Aldo e l ' ie ra » ICO 
Gal imber t i Rag. Comm. Angelo » 50,— 
Bertel Angelo » 50,— 
Mat ta i Del Moro comm Krcole » 100,— 
Ascoli Prof. Alfredo » 100,— 
Frova Car lo » 50,— 
Tor ran i Famig l ia » 1600.— 
Ber tare l l i Dott. Guido » 600,— 
N. N. <. 1000,-
Impiega t i stu'dio Por ro » 100,— 
Soncini El ia e Aronne » 100,— 
Un g r u p p o di am'ioi « 300.— 
Puschi Bonazzola Mina * 25,— 
Gli amic i Bottoni » 100,— 
F r a n k e n t h a l Mangheri ta e Mahon 

Ani ta ' " 50,— 
Borlett i S'en. Senatore » 250.— 
Mattai T>e.l Moro Giuseppe » 100,— 
Bernasconi Cav. I t a lo » 50,— 
Civita Kenza e Angelo » 200,— 
Medea Prof. Kusenio » 50,— 
Comm. Moretti Kttore » 60.— 
Faoconi I n g . Piero •> 60,-
Pa land r i ing. comfti. Fa/bio » 100,— 
RC'Ssari Luigi e Nina » 150.— 
N. H. Cav. Or Croce Biagio Ga-

bardi ' » 100,— 
Mella Ijiiig; " lOO,— 
Riva ing. Carlo » 100,— 
Pel lcer ia i avv. Luigi » 50.— 
Pate l l an i De Ponti noh. Mina » 100.— 
De Pont i Dott. Gaspare » lOO,— 
Cajsati Brioschi noi), ing. Gian

f ranco ^ » 50.— 
Ber ta rc l l ; Marco > 50,— 
Marazzi Conte Massimo » 000,-
Ansbacher A"vv. Luigi e s ignor ina » 76.— 
Bianchet t i Dott . Inig G. » SO,— 
lìarfberig Cav r ag . E r b e r t o » 50,— 
Porini Avv. M. » 5C,— 
Trczzi Rag . Kmanuele » 50.— 
Fris ia Elio .. 50,— 
Pescini Dot t . Ernes to » 100,-
Adamoli Ikyntadini, Brocca. Ca-

magn i . Court ia l Crivelli . Del 
Saz. Gal l i . Gia-nna, Matare l l i . 
Maurel l i , Meda. Nava. Nicosia. 
P i ro t t a , Predeval . P roye t t i , 
Vanze t t i , Villa • 570,-

Minorlni ing. F r a n c o » 100,— 
Mura r i Cav. r ag . Giorgio • 100,— 
Rovere Renzo • 100,— 
Manto-vani Cav; Att i l lo " 30,—. 
Romanin i Dott. Emilio » 200,— 
Bot tur i Polenghi Avv. Emilio » 100,— 
F r a t i Ing . Arnaldo •• 30,— 
Sartesohi Avv. Car lo » 50,— 
Sacerdoti A T T . P ie ro » 50,— 
Chiardola Ing. Giuseppe » 50,— 
Sohiavio Cav. Olindo » lOO,— 
F o n t a n a Roux Cav. Arna ldo » 100,— 
Fon tana Roux Dora » 100,— 
Di Val lepiana Conte Dot t . Cav. 

Ugo » IflO.— 
Amman Avy. Alfredo » 50.— 
Tedeschi Comm. Mar io » 50,— 
Pesta!o2»a Cav. Rag . Riccardo » 60,— 
Corsi Dott . Giovanni •• 6O0.— 
Valseoohi Gay. Uff. Davide » 50.— 
Bonaoossa Conte Aldo » lOOO,— 
Trerves Avv. Marco Giuseppe » 50,— 
B a t t a g l i a i Fab io . 50.— 
De Marchi Avv Marco » 50,— 
Bonzi Avv. I rò e Leona rdo » 5O0.— 

N O T I Z I E I N F A S C I O 

sera C.A.I., in corrente con l 'anno 
XIV. V 

Al JRifugio Dux funziona servizio 
d'alberghetto. 

Per disposizione della Sede Cen
trale i soci del C.A.I. devono essere 
in regola •con l'assicurazione inior-
lunl in montagna sìa obbligatoria 
che facoltativa. : 

.' Il Direttore 
Ugo di VaJlepiana 

Soci benemeriti. — II. Ccimm. Um
berto lirustio, soci.) da 2S anni, ha 
iiKviato Lire 500 per l'Assisteiiza in
vernale delle Guide e i'oi-ta',i)ri del 
C.A.L 

Il dott. prof. Virginio <{timazzctti 
finche quest'anno ha Versato J... idO 
a favore dei rifugi sezionali. , 

Agli egregi donatori va'Ja là rico
noscenza degji alpinisti ed i ringra
ziamenti della Direzione. 

Oro alla Patria. — Anche la nostra 
Sezione ha contri'buito alla raccolta 
dell'oro per la Pàtria offrendo ie me-
daiglie d'oro per circa gr. 60. Ver
sava inoltre parecchie medaglie e 
targhe e coppe in bronzo ed argento. 

SCI GLDB y . 1 . MILANO 

Natale m io Val di Maiio 
Gruppo Ortles Cedevale 

Cima Peder (m. 3406) - Cima 
Ver tana ^m. 3544) - Cima Vene
zia (m.3385)-Cedevflle(m.3778) 
22 Discembre - ore 0.10 partenza 

da Milano; ore 9,25 arrivo a Col-
drano e partenza in auto; ore 11 
arrivo a Giovaretto (m. 1828) o fin 
dove earà possibile; ore 15 arrivo 
Rifugio Dux. Minestra-pernotta-
mento. 

23 Dicembre - thè, gite varie; mi-
nestra, pernottamento. 

24 Dicembre - thè, gite varie; mi
nestra, pernottamento 

25 Dicembre - thè, .gite varie, mi
nestra, pernottamento. 

26 Dicembre . thè, gita, partenza 
Rifugio Dux con sci e auto; ore 15) 
arrivo a Còldrano; ore 19,32 par
tenza Coldrano. 

27 Dicembre - ore 0,50 arrivo a 
.Milano. 

Quota L. 125 pei soci, L. 135 pei 
non soci (viaggio, ferrovia e auto, 
thè, minestre, pernottamento, ri
scaldamento al Rifugio Dux). 

Portare ramponi, pelli di foca, 
cordicella da valanghe, viveri, tes-

8" 
SOCI P A G A T E LA Q U O T A D E L L ' A N N O X i V 

Ricordatevi che per fruire dei vantaggi che offre la 
associazione del Club Alpino (riduzione nei rifugi, ri
bassi ferroviari, assicurazione, ecc) è necessario aver 
versato la quota dell'anno XIV. Prima di partire per 

le gite mettetevi in regola. 

SlUOTE SOCIALI 
ORDINARI L. 55 POPOLARI L. 38 
STUDENTI „ 22 AGGREGATI „ 21 

Nata le- Làpodanao a 
Madonna di ( ampìglio m. 1515 

GITA DI NATALE 
21 dicembre : jiartenza da Milano 

Piazzetta Reale (ore 6,30; arrivo a 
Madonna di Campiglio ore 12,30. 

26 dicembre: (partenza da Ma
donna di Campiglio ore 14,30; ar
rivo a Milano ore 20,30. Albergo 
Savoia: J^uote ti. 350; non soci L. 
360. Albergo Camoiglio: Quote L. 
275; non soci 1..Ì285. 

GITACI I A P O D A N N O ,. 

28 d/cemb7ie: Lartenza. da Mila
no pz.ta Reale ore 6,30; arrivo a 
Madonna di Carapiglio ore 12,30 

1.0 gennaio 1030: partenza do 
Madonna di Cahipig'io; ore 14,3(1 
arrivo a Milano ore 20,30. 

Albèrgo iSavoiii: Quote L. 310; 
non soci I,. 320. Albergo Campiglio 
Quote L. 245. Noh «roci L. 255. 

Gtfce eon guida od istruttore a : 
Cima Roma (m.S 2825), Monte Spi-
naile (m. 2103), .Rifugio Stoppanj 
(m. 2437). • 

incuoia di sci: verrà organizzato 
un corso riservato ai gitanti e te
nuto da iin valente istruMore della 
Scuola .Nazionale, ed un corso de
dicato ai bamhini. Prenotarsi alla 
iscrizione. 

Prossime gif e 
5-6 Gennaio - Comitiva A: Lo 

S3i Club C.A.I. Mi'ano è dolente 
di non poter at tuare il memore r i ; 
to di fede al Piz Corvatsch in ri
cordo degli amici cosi troifficamen-
te .rapiti; ma il dovere dell'ora che 
viviamo c'impone di sosipendere 
aualuncrue manifestazione fuori 
dei confini délla_ Patr ia . 

Il Presidente : Ugo di Vallepiana 
Comitiva B : fìardoneechia (m. 

1312); direttore Marimonti. I pro
grammi .detta.gliati sono espoeti in 
©ade. 

Versamento quote sociali. — Pre
ghiamo i soci di voler cortesemente 
aiettersi in regola per l'anno XIV. 
Quota annua L. 20. Verrà of<ferto in 
dono la « Guidai sciistica ^dt Corti
na d'Ampezzo e dintorni », con alle
gato carta al 50.000. 

Lo Sci Club G. 
sato per la Patria 
pe e targhe. 

i.l. Milano ha ver-
il medagliere, cop-

La scuola dj:^i del Cervino 
Continuano a it>ervenire le iscri

zioni a questa interessante ini
ziativa, autorizzata dalla F.I.S.I. 
e svo'gentesi sotto l'egida dello Sci 
Club C.A.I. Milano, del GUF Mila
no e del nostro giornale 

I .Ricordiamo che la garanzia de-la 
senietà dei corsii è data dai nomi 
dQi maestri, che sono fra le miglio, 
ri guide della valle: Ernesto Pes
sion, i fratelli Pelissìér, Bich ed 
altri molti; l 'amministratore locale 
è Graziianp Bich e i'. Direttore in 
M,ilano il dott. Casabuoni Oreste. 

La sede della scuola è" al Breui'. 
piroseo l'Albergo Bich. 

Gli allievi vengono divisi in tre 
classi; 

1) Principianti - insegnaanento 
su campo. Ogni settimana u n a o 
due brevi gite. 

2) .Progrediti - 1 nsegnanierito 
su canapo, .gite e ascensioni (due
quattro settimanali); 

3) Provetti - Gite è afioensioni 
con accompagnamento di Guide 
sciatori. 

Gli aMievi sa ranno assegnati alle 
varie classi dal direttore della 
Scuola. 

Le guide sciatori saranno spesa
te di vitto, alloggio solo per git*-
di più giorni fuori zona. 

I corei termineranno in maggio 
semipre srubordinatamentc allo sta
to della neve." 

Gli iscritti al'.a scuola troveran 
rio alloggio in ottime camere, ri
scaldate con termosifone nei se
guenti alberghi: 

Albergo Bich (Ietti 20) - Albergo 
I/umeaux (Ietti 20). 

Nei periodi di Natale, Capo d'An
no, Carnevali!, Pasqua il numero 
dei letti a disposizione del'e scuole 
è ridotto a venti comiolessìvamente. 

I .turni si svolgeranno dal dicenì-
bre al maggio partendo dalla se
conda colazione della domenica 
alla seconda colaz'one (compr-eea) 
del 'a domen.'ca sii'"c*e<!iva . (com
prendendo eett'' giorni e mezzo). 

L'arrivi di cpaiscun. g'uprvo al 
Breuil è calcolato per le ore 13 del
la donnenica ipartendo da Chatillon 
alle 11; la partenza per le ore 17 
della domenica .successiva. 

La quota d'iscrizione a ciascun 
tu.mo è stabil i ta: in L. 280.— per 
gli iscritti Pilo Sci Club C.AJ. Mi
lano - L. 305,— Tier gli iscritti alle 
varie sezioni del C.A.I. all'O.N.D., 
e;' OTTF p Società nlpinistiche va
rie secon'^o gli a''cor'M pT't 'colari . 
L. 340.— per tutti gli altri. 

La fluota d'iscrizione dà dirittp 
alla pensione per sette' giorni è 

I mezzo tutto comroreso (vitto, allog
gio, riscaldamento, soggiorno, ser
vizio) a l 'a scuola di Sci e all'ac-
comnagnaraento di maestri e di 
g'ude nelle .gite e ascensioni. 

Per li' Rifugio Thodulo vedere le 
condizioni speciali. 

La Direzione dp^a scuola non as
sume pl'-une respo'^eabilità per gli 
ev6ntua"'i inciden'ì sia di carattere 
sinortlvo che alpinistico. 

Per 1° iscrizioni ed informazioni 
rivol scersi: 

verSonnlm,ente: al C.A.l! - Via 
Silvio Pe'l'Vo N. 6 tei. 88-421: al 
G U.F. - P'azza Giovinezza - UWi-
cio Alpinismo e sci e Ufficio tesse
re rorfissn l 'incaricato sneciale. 

per lettera: allo «Scairpone» Mi
lano - via .P'in.ìo N. 70. 

Le iscrizioni si chiudono u.na set
timana Tirima del giorno di narten-
za di ' • iascm tuirno; devono esisere 
aecominaignate da un acconto di Li
re 100—; il saldo sa rà versato di
rettamente alla Direzione locale 
della Scuola. 

troppo noioso rifoiini-mento idrico del 
far sciogliere la neve. Sono s-tate mu-, 
nite inoltre tutte le finestre di doppi i 
vetri, tanto da rendere ancora più i 
confortevole Ja tempeuatura delle | 
camere. Altri lavori di abbellimento 
intemo sono stati fatti e per la pros
sima stagione verrà rifatta la ifac-
ciata ed 11 tetto, di modo che il ri
fugio stesso sarà quasi rimesso a 
nuovo. 

La sezione non ha badato a spe
se, per quanto dati i tempi il no
stro tesoriere. raccomandi la lima 
come istrumento oggi molto neces
saria, ed 1 fondi -di cassa siano queS. 
li che sono. 

Ci siamo preoccupati di rendere ili 
soggiorno ai nostro Rifugio il più 
confortevole possibile, ed ora atten-. 
diamo che ia frequenza dei nostri: 
soci ed ami';i in questa magnifica 
valle Martello, della quale il grappo 
(iefl Cevedale rappresenta TiAo dei più 
spilendidi campi sciistici europei, ci 
compensi non materialmente ima ai . 
meno moralmente di quanto abbia
mo fatto, stiamo facendo, e faremo. 

Si è provv-edut-T. ad Ingaggiare un 
maestro di sci, che -risiede a! rifu
gio, e lo abbiamo scelto coll'appog-
gio del F.I..S.I. fra uno dei meglio 
quotati e patentati maestro- dell'.Mto 
Adige e cioè il slg. 'Rodolfo Hart
mann di Merano, già maestro di sci 
a Bardonecchi.-i e<i in altre locaiità. 
Col 15 dicembre p. v. si iniziano i 
corsi settimanali. 

iNon credo opportuno ripetere 
quanto già scrissi l'inverno scorso 
che il rifugio offre dal lato cucina, 
comodità, ecc. quanto oggi si richie
de per l'esercizio, dello sport inver
nale ed il nòstro solito custode fa. 
sotto il nostro assiduo controllò, del 
suo meglio per accontentare gli spor-
,tivi che eigli ospita. 

Siamo lieti di constatare che già 
molte richieste di soggiorno ci sono 
pervenute, specialmente d'oltre Alpe 
e da Milano, ma" ancora richiaman
domi a quanto ho già scritto su que
ste colonne, è necessario che i no
stri soci ed amici ci aiutino in que
sta nostra'fatica, dando cioè la pre
ferenza .per le loro gite e soggiorni 
in montagna a questa zona che tan. 
to ci sta a cuore e che vorremmo 
anche per desiderio delle alte Auto
rità, vedere frequentata al massimo 
dai nostri connazionali. 

Non è il caso di spendere parole 
sulla bellezza della zona, sulla quan
tità e qualità della neve, sulla pos
sibilità di gite sciistiche, sulla va
rietà di itinerari, ecc. 

Renzo Rovere. 

Per scliiarimenti, prenotazioni ecc. 
rivolgersi a Milano presso la sezione 
C.A.I. o dello Sci Club., Oppure pres
so 11 eustode del Rifugio Dux sig. 
Carlo. Hafele - Morter.. Posta Silan-
dro (Bolzano). 

.TIPO Leo Gasperl 

MOLLA 

CADY 
BreV.G. B P. MILANO 

LA MOLLA DEI CAMPIONI 

Grasso EDERA 
p e r s c a r p e d a s c i 

DITTA MORONATI dì GUIDO BIANCHI 
V i a R. B o n c h l , 4 

M I L A N O 

S O I A - r o R ) 
adottata piodotti 

emafi 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi' 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

SAIL 
SEDE 

L A N Z O 
D ' INTELVI 
(COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & G. 
Ila taierratorit 22 

MILANO SAIL 
Sc ia to r i , ado t ta te gl i 

ATTACCHI " SISES " 
Il g rande s u c c e s s o del la p roduz ione nazionale 
I p iù recen t i e per fe t t i mode l l i del le Of f ic ine 

A L D O S A C C H I . 
Rappr. E. Da l l 'E ra - V ia L. da Palestrina 4 0 - Mi'ano 

In vend i ta p resso i mig l io r i negozi del genere . 

Co ̂s i d i SCI al D ux 
,\nche per questa stagione inver-

nnlle la nostra Sezione di Milano ha 
dedicate cure specialli afflncbè il no
stro rifugio « l>ux » fosse messo in 
pienji, anzi migliore efflcien^fl. r>i-
versB migliorie sono state apportate 
fra le ouali la costruzione di un nuo
vo serbatoio per flcnna, ohe può tor-
nlrp anche in periodo di continuo 
e forte gelo, abbondante accnia di 
sorgente, senza dovere ricorrere al 

M O N O G R A F I A N . 103 ( a l p i n i s t i c a e s c i i s t i c a ) 

Monte Leone 
( metri 35S2) 

E' la cima più aUa e più nota 
delle Alpi Lepontine; si innalza 
sulla catena .di confine, a occiden
te del Paese del Sempione, forman
do uno dei più cosipicui belvederi 
delle Alpi Centrali. 

Viene salito di frequente, s ia dal 
versante italiano, sia dal versante 
svizzero, che .6 anolto più facile e 
percorribile in gran pa;rtc anche 
con gli sci. 

Topografia. - E' una poderosa mas
sa che, per oltre 1500 metri, si in
nalza con ampi fianchi. Da tre 
parti è come isolata e contornata 
dallìa grande curva che la stra.da 
napoleonica descrive tra Iselle e Be-
Tisa.1,—v-erso la qua.l.e, dopo un «le
vato altipiano con tre ghiacciai, de
clina co.n ampi dossi; dall'altra par
te <iomina con pareti scoscese la va
sta conca dell'Alpe Veglia. Dalla vet
ta, punto trigoncimetrioo, scende a 
S, verso il Passo d'Avino, il crosto
ne di confine che, poco rilevato a 
occidente, scoscende a oriente nel ba
cino del Lago d'Avino; la cresta o-
vest-sud-ovest, poco marcata a mez
zogiorno, si abbassa invece a mez
zanotte con un erto pendio ghiac
ciato sul Ka.ltwassergletscher; l'am
pia dorsale nord-ovest, che cala olla 
Bocchetta d'Avrona, ò in gran parte 
coperta .da ghiacci e sul suo displu
vio ipassa la Jinea di confine; verso 
est il crestone scende compatto e so
lo in basso si divide in due ra.mi. 
uno dei quali term.ima o.lla Punta 
Amoiincet. Tra la cresta sud e la cre
sta ovest-sud-ovest si estende il cisal
pino Ghiacciaio d'Alpien e 'l'Hohmat-
teng-letscher, transalpino; tra la cre
sta ovest-sud-ovest e la dorsale ghiac. 
ciata nord-ovest s'adagia il transal
pino Kaltwassergle'tsicher; tra la dor-
sa.le nord-ovest e il crestone est si 
stende ti cisalpino Ghiaccialo d'Avro
na: tra il crestone est e la cresta 
sud la montasma forma un'amnia pa. 
rete che domina il Lago d'Avino. 

Carte topografiche. — Tavolette Ve
glia e TseWe (TV NE e IV SE 'del fo
glio 15) dell'Istituto Geografico t\Ii-

S C I O N I X 
Perfalta Sciolina Italiane 

Tipo ^t per n̂ ve asciutta, farinosa. 
Tipo Bt per n«ve umida o recente. 
Tipo Ct per neve «ciroccale o primaverile. 
Tipo F: per incollare pe'ii di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberis MILANO - Via Ramazzlnl 6 

litare, scala 1:25.000. Ottima, carta, 
d'insieme a colori è il foglio Sim-
plonpass KifìlVAtlas Siegfried. La rap
presentazione della montagna su am
bedue Qe carte è alquanto sommaria 
e specialmente errata è tutta la par
te orientale. Anche la pos-izione del 
Passo d'Avino è inesatta, perchè es
so si apre sulla cresta di frontiera, 
tra lo Stickelgrat e il Pizzo d'Avino. 
e noax immediatamente a sud della 
vetta del Monte Leone. Sufficiente
mente esatto è il rilievo del 1889 fat
to da Jacot GuMlarmod e pubblicato 
da Marcel KUTJ nella sua Guide des 
Alpes Valissannes, volume IV Slm-
plo.n-,Fnrli.a edizione '192'). pagina 8-1, 
del T.C.I., scala 1:250.000, foglio 2. 

Bibliografia. — Valli Ossolane e 
Alpi Osso.lane di Edmondo Brusoiii, 
edizione 1908, pag. 293-8; Guide des 
Alpes Valaisannes, voi. IV, Simplon-
Purka, di Marcel Kurz, edizione 1920, 
pag. 11-7. 

Località e modo di approccio. — 
Da Milano con la linea del Sempio
ne si raggiunge Varzo. Di qui si con
tinua a piedi per l'Alpe di Veglia. 
Per proseguire invece verso Gondo, 
Sempione Villaggio o per il Passo 
del Sempione conviene noleggiare 
un'automobile che riaiaaga la stretta 
forra della Diveria e la larga valle 
de' Grummbach l'ungo la strada na
poleonica. 

Notizie praticha. — All'Alpe Veglia 
esistono due alberghi:- l'Albergo 
.Monte Leome (camere 40, letti 80, ac
qua corrente, bagno, aperto dal 20 
giugno al 20 s^ettembre), e l'Albergo 
Lepontino (camere 20, letti 35, aper
to dal 20 giugno al 20 settembre). A 
Gondo, Sempione Villaggio e al Pas
so del Sempione vi sono alberghi; 
al Passo del Sempione sorge lanche 
un'ospizio. 

Itinerario per l'Alpe Veglia. 
Si deve percor rere l a V a l Oalrasca, ba

g n a t a daJ to r r en te o m o n i m o che dopo 
Il l a r g o r i p l ano pratiTO e p a n t a n o s o del
l'Alpe di Veglia, c i n t o d a ve t te e levate , 
si sprofonda in l ina e t r e t t i so ima e sel-
vagigia. gola, scorre piti ca'".mo ne l la par 
te med ia , e t e rmina , con u n a p i t to resca 
s t r e t t a , nel Tor ren te D ice r i a a occidente 
d i VaTzo. 

Dalla stazione di Varzo, anziché 
salire al paese, alquanto lontano, con. 
viene prendere la strada che si pre
senta di fronte e che dopo poclie de
cine di imetri porta sulla strada sta-
taJe del Sempione. Si segue la stra
da per cinquecento metri circa fino 
a incontrare un bivio. Svoltando a 
destro, si attmversa la frazione Ber-
tonio, iiscendone a seltentrione per 
una mulattiera che Imbocca la pit

toresca Val Cairasca, in questo pri
mo tratto stretta e boscosa. 

•La. mulattiera salendo ripidamente, 
attraversa un canalone, tocca una 
cappelletta, incontra un ramo prove
niente da S. Carlo' e dopo una se
conda cappella è raggiunta da un'al
tra diramazione che viene da To-
riggia. Prosegue POi con lieve salita 
altissima sul fondo della valle, som-
pre nel /bosco, e, attraversato il Rio 
Maulone, riesce in piano alla Gap-' 

co della quale sorge una chiesa e 
un'osteria. La mlilattiera, più stret-
ta, attraversa poi i 'prati di Quar
tina, scende a quelli di Nembro m. 
1333, e si abbassa ancora arile Cas.e 
di Campo m. 1317, dove va.lica il 
Oairasca per alzarsi, serpeggiante sul 
fianco destro della valle, al.le Case 
Perei m. 1500. Dopo un breve trat
to pianeggiante riprende la salita 
con risvolte e imboccata la forra 
guadagna altri duecento metri nel di-

Versante Nord-O/esf e lago d'Avino 

prose.QTuire su] lato orientale della va
sta piana; per giungere invece al
l'Albergo Monte Leone, dal bivio si 
prosegue direttamente e, dopo una 
cappella, sì scavalca il Rio Campere 
che porta le acque del Lago d'Avi
no, si la&ciain.o a sinistra le baite di 
Cianciavero, si .percorre una piana 
pantanosa, si toccano le case di Pon. 
te, e si attraversa il Rio d'Avrona. 

ITINERARI D'ASCENSIONE . 
Stor ia a lpinis t ica . — La p r i m a comi

t iva elle r agg iunse l a vet ta sembra s ia 
« t a t a qneJla d i ufficiali svizzeri e i e ni-l 
1859 sorvegl iavano l a froni iera del Tie-
mon'fl a';iora in g u e r r a con l 'Aus t r i a ; 
essi saliTomo per l 'Holimattengletsolier e 
il Ghiacciaio d 'Alpien. H Wei lenmann, 
che r agg iunse l a v e t t a nel l 'agosto dtlCo 
stesso anno, ne t rovò i segn i ; egli Ui»ce-
se per 'a, c res ta sud a l Ghiacciaio <^'Ai-
pien e a Oabi. ,Ii'8 s e t t embre 1874 G. Baz-
ze t ta e G. Spezia r agg iungevxno la v e t t a 
Pivrtendo d a l l a Bocchet ta d'Avrona, gi
ra ndo a l la base del la c res ta ovest-sud-
ovest e sca lando la c re s t a sud. McBti an
ni dopo. II 29 lugl io del 1891, W. A. Coo-
t idge con Chris t ian (junior) e Rudolf Al-
ni©r vìncevano l a p a r e t e sud-ovest e l 'an
n o snccossìvo, il 16 agos to , Carlo Cressini 
con Vi t tor io Eoggia^e F ranz J a r b a , t r a c 
c iavano um itineraTiio i n t e r amen te i ta l ia 
no che ragg iungeva l a v e t t a per il ver
sante est e la p a r e t e sud-est. La p r i m a 
sa l i t a per il ve r san t e nord-ovest e l a cre
s t a ovest-sud-ovest veniva effe t tuata 111 
agos to 1893 d a Victor H. Qat ty con Louis 
ZuTbniecken e Cos tan t ino Kificher. e 1 
23 agosto 1893 E t to r e Allegra « G B . Ter-
r a r i sa l ivano d i r e t t a m e n t e per i l ver-
sajite nord-est. In pieno inverno, il 12 
febbraio 1911, G. Scott i e Angelo Calegar i , 
provenendo dal la Bocchetta d' .Vurona, 
vincevaaio i'i v e r s a n t e se t t en t r iona le del
l a c rea ta ovest-sud-ovest, per un i t ine ra 
r i o d iverso d i quello de l la comitiva Vic
to r H. Qat ty , e g u a d a g n a r o n o la v e t t a 
per l a g ià percorsa c rea ta sud. D u r a n t e 
la g u e r r a , il 2 g iugno 1917, E t to re S a n t i 
e Fe rd inando Pel legr in i con i l so lda to 
P ie t ro Oas tagner i , ea;lirono d i r e t t amen
te d a l ve rsan te n o r d a l la Ibase del ver
s a n t e se t ten t r iona le del la c res ta ovest-
sud-ovest, e per a r e s t a r iusc i rono a l l a 
c ima ; pochi mesi dopo , i l . SA s e t t e m b r e 
1917, g l i stessi E t t o r e Sianti e F e r d i n a n d o 
P d l e g r i n i , con il s o l d a t o Michele Dughe t . 
t i , s ca lavano l ' imponen te pare te sud-est 
che p iomba sul L a g o d'Avino. Recente
mente , il 17 agos to 1936, Enrico Eichelmi 
e iMemma Roncat i , compivano la p r i m a 
eaHita d i r e t t a d a Varzo per il "versante 
nord^oiord-est. 

Dr. Silvio Saglio 
[Continua) 
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Versanle Sud-ovest 

pella di iMaulone di Sotto. Alla suc
cessiva cappeMetta si prende la stra
da di sinistra, che valica il Rio Fre
sala, si avvicina al Torrente Caira
sca, e, dopo Jfi Diga, scavalcando il 
Rio Callaiolo, raggiunge l'abitato di 
Gerbo m. 1060-1165. Al di Jà del Rio 
del Paris e del Rio Fontana ila stra
da incontra l'Oratorio di S. Bernar
do m. 1200 e , sale con larghe ri
svolte tra prati, limitati dal bosco, 
ai casolari di Croso metri 1311 e a 
quelli di San Domenico, (metri 1420), 
posti su una specie di sella, a flan-

rupato fianco orientale deCla Cresta 
di Valgrande, onde raggiungere con 
un tratto in piano, tra le piante, la 
romita Cappella' del Croppallo metri 
1730, posta su un ripiano a guisa di 
promontorio. La vìa, come il viale 
di un parco, continua in piano, ag
gira sul fianco settentrionale la Gre. 
sta di Vailgrande, meno. dirupato, 
e f-!)rcca nella Verde conca dell'A:ipe 
di Veglia, circondata da alte mon
tagne. Per andare air.A.lber2-o be-
r.ontino al rriino bivio si svo.t.'i a 
destra e si va.'dca 11, torrente, onde 

Una mostra delo sci a Gorizia 
Per iniziativa dello Sci Club Val

ile Isonzo di Gorizia è etata orga
nizzata una mostra .propagandisti
ca, storica e tecnica dello sci e del
l'equipaggiamento sciistico, inau
guratasi domenica ecorsa e che è 
tut t 'ora aperta. La! manifestazione 
è pienamente riuscita e per l'inte
resse di quanto si trova esposto e 
pel concorso di puibblico, che ha li
bero accesso allo sale. 
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LO SCQRPONE 

V 
Ogni anno le valanghe, mietono 

preziose vite umane fra la schiera 
sempre più numerosa degli alipini-
•sti sciatori. Molto si è situdiato e 
molto è stato scritto sul'.'alpinismo 
invernale e sullo eoi, e ricchi di e-
sperifinza, se pure quàJche volta 
pa-gata a caro prezzo, sono stati i 
t re inverni sul nostro fronte mon
tano. I lunghi mesi di immobilità 
passat i sulle vette dal'4 valorose 
truiEpe alpine, in continua sorda ed 
impari lotta con gli, elementi av
versi, molto hanno appreso a chi 
Ila saputo vedere ed analizzare. 

•Lo studio delle valanghe poco 
certajnente può giovare a chi ha 
la ventura "di incrociare :a via/loro 
t racciata dalla gravità e dal terre
no., Esso non ci protègge dall'im
peto della loro forza bruta, ma la 
conoscenza intirtia 'del ipericolo- può 
insegnare ad evitarlo. ' '"̂  

Non è agevo'e il compitd di asse
gnare ad ogiii qualità* di néve im 

nome che là distingua. Bisogna li-
mitarei ad una più semplice classir 
ficazione: wcDe polueroso-o /ffl''ino-
sa quella formata -da -impalpabili 
cristalli di solito vcaduta ' a bassa 
temperatura- neve bagnata, quella 
deposta, a larghi fiòcchi col .termo
metro sopra zero generalmente in 
primavera od in alta montagna 
-d'estate:, neve vecchia quella, com
pressa che forma i nevai, a volte 
compatta 'ed.a volte bagnata : ban
chi di neue queilla trasportata dal 
vento e depositata nelle zone di 
c.a'ma. La differente coesione della 
niassa, nevosa ed il suo variabile 
peso specifico.'(da 0.01 a 0.8), la 
"temperatura anlbiente, il sole, i! 
ventò, la conformazione e l'arien-
taimento del terreno collaborano a 
far mutare le caratteristiche della 
neve.-.Va" da isè che igli stessi.ele
menti entrano in p a r t e preponde
ran te nella formazione della valan
ga da.ndole'una speciale impronta. 
Le. valanghe si dividono come se-, 

1) Valanga di neve , farinosa p 
•polverosa. , . 

2) Valanga di neve bagnata. 
3}Valanga di fondo o di massa: 
i) Valanghe di banchi di neve. 

Valanga di neve farinosa 
La neve che cadde nel cuore del

l'inverno, con una temperatura 
.ambiente di parecchi gradi sotto al
lo Zero, è coimjpoeta di minutissime 
particelle formate dall 'unione di 
numerosi cristaUi' di ghiacciò,' per
fettamente asciutti. Appunto per
chè asciutti essi non si saldano fra 
loro e la neve precipitata forma un 
soffice strato farinoso. La sua in
tima coesione è minima. Per il 

suo lieve peso e per la sua struttu
ra stessa (ifarinosa) tale tipo di ne^ 
ve h a , a n c h e poca aderenza sulle 
pa re t i . rocciose e sui pendii rico-

-perti di zolle (le pale neMe (Dolomi
t i ) . tacid.entalmente dir«mp j;he può 
ritenersi riccd dì valanghe 1111 pen^ 
dìo la cui inclinazione è superiore 
a i 25 gradi. Qualsiasi perturibazlo-
n e estranea, anche il benché mini
mo ur to che lo strato nevoso doves-
•se subire, può dar origine alla va
langa. Ma è generalmente , i!' suo 
peso stesso che ne compromette il 
labile equilibrio, allorquando que
sto peso soverchia la scarsa ade
renza offerta dal terreno. Dappri
m a lentamente, poi mano a mano a 
velocità sempre più alta, aumen
tando di volume, per la neve tra
volta lungo il percorso, la valanga 
farinosa precipita a guisa di una 
•corrente o meglio di una cascata. 
Essa è contornata da una nube di 
nevischio e seguita da un rumore 
di tuono. A valle,,in pochi istanti, 
la massa raggela compatta in vir
tù dell'acqua che la pressione ha 
formato. Raramente essa trascina 
seco sassi od altro materiale, i qua
li d'altronde, essendo più pesaoti, 

«eguono una differente traiettoria 
nella caduta. 

I danni provocati dalJa valanga 
farinosa sono quasi sempre «indi-
refii», od almeno tali sono i mag
giori. Strisele di bòsco sono rase 
a l suolo, baite scoperchiate senza 
ehe la valanga le abbia toccate. 

Come il rumore di ^ o n o che ac-
comnagna la valanga farinosa, tali 
effetti «indiretti» sono dovuti allo 
•spostamento violento de'l 'arla. Os
servando però la direzione nella 
quale sono caduti i tronchi degli 
alberi , noi osiamo ritenere che la 
porturtia^lone dell 'aria non è ca
gionata dalla resistenza che la stes-
-sa oppone alla massa nevosa che 
precipita, ma hertsì dalla asvi'>'azio-
ne che provoca il vuoto che si for
ma,dietro alla valanga in base ad 
;un ^elementare -principio- di aereo-
dinamica. Questa la conclusione di 
numeros6_ osservazioni che abbia
mo avuto campo di lare e che vor-
rern'mo controllata e spiegata da 
competenti. La stessa violenta* a-
epirazione produrrebbe il rumore 
uguale a; quello del tuono, rumore 
ben distinto da quello dell'urto del
la neve contro le asperità del ter
reno o contro d'ostacolo che la ar
resta. • 

La valanga di neve farinosa ca
de, di eolito, entro i due giorni suc
cessivi alla nevicata e, come sopra 
detto, non sempre abbisogna di for
ze estranee per formarsi. L'alpini
s ta farà cosa saggia a r imandare 
di qualche giorno la escursione do
po le forti nevicate del gennaio e 
del' febbraio. L'ora ed. il sole poco 
influiscono sulla caduta di tale ti
po di valanghe, poiché esse sono 

DERMONiiX 
Oraeso classico per ecarpe da 
montagna e sci. Morbido, im-

' permeabile, profuma'to. Conseir. 
va a, lun^o le calzatnTe. 
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generalmente spontanee e possono 
precipitare anche di notte. 

Questo primo tipo esaminato è 
anche il più pericoloso per l'alpi
nista. La loro fulminea velocità 
uon concede il tempo di cercarsi 
uh-r iparo che in ipochi casi, ed il 
terreno impervio che preferiscono 
non può dare -a libertà di movi
menti desiderata. Il travolto dal la 
valanga di neve farinosa difficil
mente ' t rova modo di sfuggire ad 
una catastrofe, non solo, ma nelle 
stesse condizioni si trova chi è nei 
pressi della sua traiettoria. Il pul
viscolo di cui l ' a r ia è impregnata, 
per la forte pressione generata dal
la valanga, penetra nei polmoni 
impedendo la Tesipirazione. Il tap
parsi la bocca ed il naso con la ma
no ed H gettarsi a t e r ra dietro a 
qualche ostacolo che la fonuna ha 
messo a portata, è quanto d i me
glio l 'alpinista possa fare. 

Valanga di neve bagnata 
• E' la valanga tipica-del marzo. 
La neve che cade •con temperatura 
anche di poco superiore ai zero gra
di è logicamente — umida — e 'ei 
ricohòsee ; faicilm'ente perchè • se 
compressa, • forma - una massa 
compatta e in certo modo; « elasti
ca». Tale neve si depone di solito 
su strati già esistenti e superior
mente gelati. Essi gelano a motivo 
delle alte temperature del' giorno 
che precedono di solito le nevicate 
umide, temperature che si-alterna
no a quelle notturne softo zero. Il 
calore del giorno scioglie i cristal
li superiori del vecchio strato di 
neve, preparando l 'acqua che nel
le notti ancor fredde raggela for
mando .il. lucido sipecchio .delizia 
degli sci laminati, scivolo ideale 
per le valanghe ^ i neve bagnata. 
L'acqua di cui è impregnata la ne
ve appena ' caduta filtra attraverso 
la stessa e depositandosi su'lo stra
to gelato ne facilita lo scorrimento. 
EiSsa può anche precipitare da ri
pidi pendii privi di neve, la cui 
superficie non presenta disugua
glianze 0 sporgenze atte a tratte
nerla. ' 

' Il suo movimento verso 11 fondo 
valle, è paragonabile ad ima cor
rente che si siposta più lentamente 
della valanga farinosa, m a che il 
suo peso stesso rende npn meno 
pericolosa. 

Anche per questo tipo di valan
ga conviene usare le precauzioni 
consigliate per il precedente, at
tendere cioè che la neve caduta sia 
franata a valle o che il freddo sO-
pxaggiunto l'abbia "« saldata )> agli 
strati sottostanti. Se la-caduta di 
questa valanga è sipontanea, più 
facilmente dell 'altra può essere 
pirovocata. 

La parte centrale della valanga 
ha di solito una velocità di trasla
zione superiore a quella dei fian
chi cosa da tener ben presente, 
rnentre.il suo fronte u rotola» sul 
terreno, e di conseguènza tende a 
sommergere chi ne fosse travolto. 

Chi si trovasse sul percorso di 
una valanga di neve haignata, spe
cie a' suo inizio, quando la velo
cità è lieve, a meno che non si tro
vi a r suo centro, riesce quasi sem
pre a sfuggire alla morsa. Un ra
pido dietro-front ed una scivolata 
obliqua possono portare su strat i 
solidi, m a bisogna aver l'avverten
za, se la valanga ha un largo fron
te, di non tentare mai di attraver
sarla, perchè, come sopra detto, i 
movimenti della neve al centro 
della valanga tendono a sommer
gere l 'infortunato: Poiché è di 
somma importanza il rinianere a 
galla,' per evitare pericolose com
pressioni alla gabbia toracica, e 
per aver libera la respirazione è 
Oippoirtuno fare gli uguali movi
menti del nuotatore; essi aiutano 
a galleggiare, od almeno servono a 
creare uno spazio libero intomo al 
petto. Quando la valanga rallen
ta, chiamando a raccolta le pro
prie forze, è opportuno sistemarsi 
uno spazio libero per la testa ed 
il torace, specialmente nel caso 
che non si sia riusciti ad emergere 
dalle masse nevose, e ciò senza in
dugio perchè bastano pochi minu
ti alla neve per solidificarsi. 

Valanghe di fondo 
Sono le paurose valanghe a per

corso fìsso, che strappano quanto 
si trova sulla loro vìa, non di rado 
trascinando seco sassi, alberi ed 
anche zolle di ghiaccio. I valligia
ni ne conoscono la via e la 'oro e-
poca di caduta varia di poco col va
riare della stagione. Anche qui la 
causa è l 'acqua di fusione che fil
trando attraverso l a neve ne provo
ca il suo scorrimento, generalmen
te sul suolo. i3ono le 'classiche va
langhe della primavera, che seguo
no i periodi di vento caldo, e le 
giornate di sole. *' . 

Esse precipitano di preferen
za nel pomeriggio, poco dòpo 
le ore più calde. Per queste valan
ghe vale quanto abbiamo scrìtto 
per quelle dì -neve bagnata da cui 
differiscono solo perchè forma
te d a tut ta la neve deposta e non 
dal solo strato superiore. In tal 
tnodo però il loro volume è consi
derevolmente maggiore e quindi 
sono più pericolose. Le precauzio 
ni da usare sono le stesse della va 
langa di neve bagnata, uguali es
sendo le caratteristiche generali. 

Valanghe di banchi di neve 
All'azione del vento sulla neve ge
neralmente non è dato il peso che 
la stessa merita e dai più non è 
conosciuta la par te che ha il ven
to nella formazione di valanghe. 

Con cielo sereno il vento coanpie 
una azione abrasiva suUa super 
fiele nevosa e ne stacca minuti cn-
sitalli che trasiporta seco nella sua 
corsa e pure il vento che accom
pagna le nevicate trascina seco 
grandi quantità di neve. Se un o 
stacolo sorge.sul'la sua via,facen

do rallentare la corrente d 'ar ia , le 
particelle sospese si depositano in 
banchi la cui forma dipende £np-
•punto dalla azione • che la confor
mazione del suolo ha sul vento 
stesso. Dì solito i banchi si forma 
no a ridosso di qualche ostacolo, 
ma nettamente distanziati da que 
sto, espresso le linee di cresta, sul 
versante opposto a quello t a t tu to 
dal vento, cioè nelle zone di cal
ma. AJjbiamo riscontrato due spe
cie di banchi dì neve dovuti al 
vento. Quello formato da una sola 
massa d i neve, compatta, e quelle 
nel quale una dura crosta di nevi-
compressa ricopre una massa di 
neve ; soffice. Questi ultimi sono i 
più peiricolosi, perchè la neve pol
verosa dopo qualche tempo si in
tasa . sotto alla crosta, lasciando 
uno spazio vuoto. Va da sé che u-
na anche lieve pressione esercitata 
sulla crosta, già sollecitata dal pe
so della neve che trattiene, ne prò. 
voca la rottura a cui inevitabil
mente segue il . disfacimento ed il 
precipitare dell'intero banco. 

;Ma anche i banchi compatti pos
sono rompersi se il loro carico au-
melita del peso di ' uiio sciatore, 
oppure lo stesso aumento di peso 
ne può provocare lo slittamento. 
In questo caso essi sì fendono in 
larghe zolle che scivolano* sulla ne
ve sottostante, trascinandola seco. 

I banchi di neve sono distinti da 
un Colore grigiastro oltre che dal
la loro superficie compatta, • e per
ciò a meno che non sieno coperti 
da neve fresca, si possono evirare. 

Quando è possibile il tenere #1 ; 
sci in piatto, anziché lavorare di 
spigolo si può talvolta evitare il 
fratturarsi della crostg, essendo il 
peso dello sciatore ripartito su u-
na più ampia superficie. 
, ImportEinte poi è il sapere come 
la valanga dì banchi dì neve può 
essere provocata a distanza. 

II rumore sordo che molt_e volte 
sentiamo nell 'attraversare un ban
co segnala il rapido propagarsi di 
una fenditura nella crosta nevosa, 
la cui direzione non si può preve
dere, seguendo la stessa linea dì 
minore resistenza. Una recente 
sciagura sulle Dolomiti sembra 
appunto sia s tata provocata dal 
propagarsi dal basso in alto della 
fenditura originata dal taglio del
la scia in un banco di neve." 

La fenditura nel banco sì ' pro
paga a velocità rilevante, tale che 
l'occhio non riesce a seguirla, ed 
il franamento è quasi immediato. 
La possibilità di portarsi su terre
no sicuro dipende dalla prontezza 
di decisione oltre che daJla gran
dezza del banco. 

Lo studio delle valanghe 
La conoscenza e l'osservazione 

estiva del terreno agli speciali ef
fetti delle valanghe è un fattore 
molto importante per il loro stu
dio. La bellezza dei nostri monti 
sta anche nella loro inconfondibile 
torma, che dà a ciascuno una par
ticolare caratterist ica ' spesso effi
cacemente rispecchiata dal loro 
nome, ed appunto questa varietà 
di aspetti morfologici non consen
te il dettare categoriche norme che 
valgano a distìnguere le zone ric
che dì valanghe da quelle sicure. 
Per lo studio delle valanghe é la 
suiperficìe del suolo, nella sua na
tura e conformazione, quella che 
conviene prendere in esame. A 
bassa quota il bosco di piante ad 
alto fusto è la più efficace prote
zione, perchè oltre a materialmen
te impedire lo .scorrimento dello 
strato nevoso, con il fitto intreccio 
dei rami mitiga gli sbalzi repenti
ni di temperatura. Non così il bo
sco ceduo e quello di mughi. Que
sti trattengono la neve fino à tan
to che i loro rami sporgono dalla 
stessa. I pendìi ripidi erbosi (pale) 
ricaperti di zolle, sono specialmen
te ricchi di valanghe a meno che 
non sieno punteggiati di roccie 
sporgenti o di massi. Su tali pen
dii, cóme del resto anche su roc
cia, è facile riconoscere il proba
bile letto delle valanghe nelle val
lette e nei rìpidi canali, ma ripe
tiamo per poter dare un giudìzio 
preciso é indispensabile riconosce-' 
re il terreno d'estate. La vecchia 
neve gelata ha aderenza sufficien
te su pendii che non abbiano in
clinazione superiore a circa 50 gra
di, mentre 25 gradi sono sufficenti 
a formare la valanga farinosa. 

La • par te superiore dei ripidi 
ghiaioni, formata dì sassi più mi
nuti è pure da riconoscersi fra i 
punti di faciie formazione di va
langhe, non così invece la par te 
più bassa generalmente composta 
di massi che offrono una superfi
cie mo'vimentata che aumenta l'a
derenza dello strato dì neve. ' 

L'andamento della stratificazio
ne della roccia, la sua speciale 
conformazione e pendenza, sono le 
prime cose da osservare ma non 
bisogna dimenticare l 'orientamen
to della china rispetto al corso del 
sole. 

I versanti del monte più ricchi 
di neve a stagione inoltrata sono 
quelli orientati a N. E., ma i ver
santi a JS. O. di solito meno cari
chi, sono più copiosi di valanghe. 
Il sole illumina i versanti rivolti 
a N. E. solamente per poche ore 
mattutine quando l 'aria risente 
ancora del fréddo notturno; vi 
scioglie quindi meno neve che su 
quelli orientati a sera, dove vi 
giunge quando la temiperatura 
ambiente si è innalzata di parec
chi gradi. Questa neve, già stem
pra ta dal tempore dell'aria, viene 
lambita dal sole nelle ore della 
massima temperatura del gjomo e 
ciò logicamente ne facilita il di
stacco dal suolo. Ma c'è ancora 
un altro fatto da rammenta re : 
d'inverno il sole segue una vìa 
bassa sull'orizzonte, sfiora le vette 
e dimentica in ombra vaste zone. 

Col prolungarsi dei giorni il 
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cammino del sole é più alto ed i 
suoi raggi ora illuminano e riscal
dano luoghi che prima erano «an
goli morti» e che protetti dall'oan-
bra conservano intatto il loro man
to dì neve. Anche qui dopo qualche 
giorno di sole è ]necessario aver 
prudenza. Di notte il pericolo del
le valanghe quasi 'sempre è scom
parso, anzi si può . affermare che 
è comipletam'ente» scomparso dal 
pendìi più soleggiati, dove l 'acqua 
sciolta durante ili giorno, ragge
lando aumenta la. coesione della 
neve; .i' 

Da mezzogiorno i alle 14 è il pe
riodo più copioso di valanghe, m a 
anche p r i m a e, dopo ne precipita
no a seconda dell 'orientamento 
dei terreno. 

Si può anche con qualche preci
sione, fino dalle iprime nevicate 
dell 'autunno, fare ideile previsioni 
sulla caduta delle Vvalanghe. Forti 
nevicate precoci, , a cui segua un 
periodo di bel tempo, annunziano 
un'inverno ricco di lavine perché, 
come) già detto, l 'alterarsi del sole 
con il freddò notturno gela pro
fondamente la p r ima neve su cui 
quella successiva non t rova ' l a ne
cessaria aderenza atta a sostenere 
il proprio peso. »1 

•Nevicate copiose,' a bassa tem
peratura, seguite od accompagna
te da forte vento, «promettono va
langhe di banchi idi neve, e ciò 
tanto più facilmijnte quando il 
freddo è intenso poiché quanto più 
il termometro scende sotto lo zero, 
tanto minore è là coesione della 
neve, ,e minore è pure la sua ade
renza. 

I pennacchi dì neve dì cui si a-
dornano le cime nelle chiare gior
nate di vento annunziano pure la 
formazione dei temuti banchi di 
neve. • 

Le precauzioni da usarsi 
Non ci illudiamo certamente dì 

avere esaminato il problèma delle 
valanghe sotto tutti ì suoi aspetti 
e tanto meno di aver descrìtto tut
to quanto è opportuno sia a .cono
scenza dell'alpinista in materia. Il 
campo è vasto e noi non ci valia
mo che dì osservazioni fatte nella 
zona dolomtica. Allo studio delle 
valanghe sa rà d i valido aiuto lo 
schedario che viene formando il 
Comitato Scientifico del C. A. I., 
ma 'necessariamente sarà lungo il 
periodo che occorre per la raccolta 
di dati controllati e precisi sulle 
varie forme dì valanghe, sui loro 
effetti e, quello che è più impor
tante per il nostro scopo, sulle cau
se che le provocano. 

Le precauzioni : da usarsi sono 
molte, m a si possono riassumere 
così: 

1. Evirare le escursioni riegli im
mediati giorni che seguono le ne
vicate, sia con bassa che con alta 
temperatura. 

2. Tracciare la propria vìa a pre
ferenza sui crinali, su terreno ac
cidentato O bOSCQSO. 

3. Non muoversi nelle giornate 
di scirocco o di vento caldo (Fohn) 
come pure durante i repentini au 
menti, d i temperatura,..,.^- . 

4. Evitare i banchi di neve su 
pendìi ripidi, poiché essi sono 
sempre pericolosi. 

5. Interrogare la gente del luogo 
la iquale potrà dare preziosi con
sigli sulla via dì solito seguita 
dalli e valanghe. 

Nei punti presumibilmente pe 
rìcolosi è opportuno aumentare la 
distanza fra i componenti la comi 
tiva per ridurre l'eventuale nume 
ro di travolti non solo, ma anche 
perchè chi è lontano dalla via del 
la valanga può in molti casi scor
gerla al suo inizio e dare l'allar
me, permettendo ; al compagno di 
sfuggirla con una . rapida scivo
lata. 

Dì quel poco che può fare l'al
pinista travolto abbiamo accenna
to a suo tempo. 

Là ricerca degli infortunati va 
fatta metodicamente, sondando 'la 
neve con un bastone, per zone, e 
sistematicamente, ed il compito 
sarebbe agevolato ' se ogni sciatore 
si fosse trascinato dietro la rossa 
funicella da valanghe^ Un suo ca
po è legato alla vita dello sciatore 
e l 'altro, lasciato libero, r imane 
quasi sempre alla superficie, pre
ziosa guida per le squadre di soc
corso. 

Agli infortunati, anche se non 
danno segno dì vita si pratica la 
respirazione artificiale, operazione 
che si deve protrarre a lungo, si
stematicamente. Il metodo effica
cemente descritto! nelle « Nozioni 
mediche elementari per l'alpini-
sta» del Comitato Scientifico del 
C.A.I., è fra, ì più pratici e comu
nemente usati. 

G. 'S. 

Echi della • traeedta in Pu"ta Basica 

Per "qualche cosa' 
che ricordi Omio e Guidali 

Con spontaneità e senza che nes
sun appello venisse lanciato, sono 
pervenute alla Società 'Escursionisti 
Milanesi, da parte di soci e amici. 
n'Uimercse offerte per « qualchecosa» 
che ricordi Omio e* Guidali, due fra 
i caduti della Punta R^asica, che al
la anziana e gloriosa società mila
nese tanta attività dedicarono con-
cfuistandosi la simpatia e l'affetto di 
lutti 1 semini. La sottoscrizione ha 
raggiunto subito la. somma di L. 1230 
ed i dirigenti della S.E.M. fanno ora 
assegnamento sul contributo di tut
ti affinchè la memoria dei ceri scom. 
parsi sia ricordata nel modo più de
gno. A seconda, infatti, della som
ma che sarà raggiunta si deciderà 
sul da farsi. 

La baita Vittorio Guidali 
Circa un anno fa un gruppo di so

ci della S.E.M. legati da sana e salda 
amicìzia decideva di costruire una 
casetta alpina al Piano di S Sisto 
(m. 2000) sopra Starleggia in Val 
Spluga, ove avrebbero trascorso tut
ti ì loro giorni 'di vacanza, sia d'e
state che d'inverno. Con alacrità, con 
entusiasmo e senza aiuto di archi
tetti e di ingegneri raggiunsero pre
sto il loro sogno. Stavano già pen

sando al giorno dell'inaugurazione 
ufficiale, al nome che alla loro «bai
ta » doveva essere dato, quando ine
sorabile si abbattè suùla famiglia se
mina la tragedia della gita di Cima 
Rtìsica. Venne allora designato il no
me di,Vittorio Guidali, uno dei ca
duti che avrebbe dovuto associarsi 
all'iniziativa e che in compagnia de
gli amici aveva perlustrato la zona 
ove la • costruzione doveva sorgere. 

Il 28 ottobre u. s. si ebbe la ceri
monia inaugurale, alla presenza •di 
una cinquantina di persone. Nella 
chiesetta di S. Sisto venne celebrata 
la (Messa, i>oi il Sacerdote rievocò 
con commosse parole la figura del
lo scomparso, elogiando in seguito 
l'opera degli amici che colla Iqro i-
niziativa hanno portato nuova vita 
fra gli alpigiani di Starieggia. -Tra
sferitosi con tutti i presenti alla «Bai
ta», 11 sacerdote benedisse il trico
lore e l'azzurra fiamma «Vittorio », 
che vennero innalzati Ira la commo
zione dèi presentì ed il saluto 'ailla 
Patria, al Re ed al Duce. Dopo la 
benedizione, la madrina, signorina 
Guidali, apri la porta del rifugio, 
che venne cosi ufficlailmente inau
gurato. 

La « Baita Guidali » è in realtà un 
bellissimo rifugio, confortevolissimo 
e curato in ogni particolare: tutto 
vi è ricercato, dal vasellame in ma
iolica decorata alle pareti ideila sa
letta perlinate in larice, dalla « pi
gna », stufa classica, ai piumini su 
ogni comoda cuccetta: dall'effigie 
della Madonna della Neve, posta al
l'ingresso, al Crocefisso appeso nella 
•iamera delle cuccette: dalla capace 
cucina economica alle tovaglie rica
mate in stile del vasellame. Troneg-
eria nella saJetta, oltre al ritratto del 
Re e del Duce, la figura dello Scoim-
parso in una riuscitissima fotografia 
fatta a Fiery lo scoreo agosto. 

Inaugurazione del rifugio " Calvi " 
La matt ina dell'S corrente la se

zione di Bergamo del C.A.I. h a i-
naugurato nelle Orobie, alla testa
ta di Valle Brembana, soprg. Ca
rena, un nuovo rifugio dedicato al 
nome dei valorosi fratelli Calvi, 
ufficiali degli alpini caduti nella 
grande guerra. Già la notte di sa
bato, con un magnifico plenilunio, 
una colonna dì sciatori raggiun
geva il rifugio che già funziona ad 
albergo e resterà aperto tutto l'an
no per gli appassionati dello sci e 
dell'alpinismo. Al mattino poi pa
recchie squadre sì sono recate in 
gita sulle vicine creste. 

La cerimonia, cui aveva aderito 
con un telegramma di nobili pa
role il presidente generale del C. 
A. i. onorevole Manaresi, si è svol
ta con l'intervento di rappresen
tanze del 5.0 a 'pini .e del 78.o Fan 
teria, de] C.A.I. (e relativo Grup
po sciatori), di Milano, del vice
segretario federale, delle organiz
zazioni faécìste, politiche e sporti
ve bergamasche. Dopo una Messa 
celebrata all 'anerto, si é procedu
to allo scoprimento della lapide, 
cui ha fatto seguito un minuto di 
raccoglimento ordinato dal presi
dente della sezione di Bergamo d°l 
C.A.I. Medaglia d'oro Locatelli 
che, quando la madrina Kiki Ra
dici Pesenti ha rotto la tradizio
nale bottiglia,di spumante, ha di
chiarato ufficialmente aperto il ri
fugio. OTtre un centinaio dì scia
tori ha partecipato all'austere^ ce
rimonia; essi si sono disseanìnati 
poi sciando sui meravigliosi cam
pi circostanti che sono tra i mi
gliori e più ricchi di neve della 
Lombardia. 

'Tale la pista di Valcava che ci si 
augura possa così, con le sue pre
rogative, attirare alla bella specia
lità del salto, che dà tante soddisfa
zioni allo sciatore e che troppo è 
misconosciuta presso di noi, la folta 
schiera dei giovani, riserve e spe
ranze del domani. 
: Occórrerebbero a diecine le piste 
di i-nlzio come qruesta di Valcava 
piuttosto che le grandi piste da esi
bizione e da virtuosismo che servono 
a pochissimi campioni della specia
lità e che non possono contribuire 
efficacemente alla propaganda del 
salto. 

. ».«-. 
Come alla Punta Rosica... 

Tragica ascensione sui monfi armeni 
Si viene solo ora a conoscere un 

dramma che si è svolto ultimamen
te nell 'Armenia, sui Monti Al agnez 
la alti tudine dei quali è di oltre 4 
mila metri. Durante un'ascensio
ne, dieci aipinìsti avevano le mani 
ed i piedi congelati e rimanevano 
sette giorni sperduti sulla monta
gna. Due degli alpinisti sono mòr
ti. La spedizione di soccorso è riu
scita a salvare gli altri, dei quali 
però tre sono morti subito dopo il 
ricovero nell'ospedale, malgrado la 
amputazione delle loro braccia e 
gambe congelate, tentata per sal
varli dalla cancrena. 

Pubblicazioni ricevute 

" M o n t a g n a " 
E' uscito il numero di dicembre 

di questa rivista d'arte e di lettera
tura alpina. Ne diamo il sommario : 

A. Viriglio « Ciartoron ». - N. Zoc
cola: «Jl pastore». - M. Tedeschi: 
«J nostri morti». - S. Prada: «I 
fanti della montagna». - G. B. Pa
lanti : « Sanzioni e risorse della 
montagna. - A. Balliano : « Scusi, 
milord, la verità è-un'altra... ». - F. 
Ao(iuarone : « La sua ùltima ascen
sione ». Libri nostri. I Illustrazioni 
•fuori testo. 

Itinerari sciistici IVIadOnna «li Cam-
uìglio — Ediz. C.A.I. Sez. S.A.T. 
Trento — Si tratta di un interessante 
opuscolo in forma rido'ta tascabile, 
comodissimo, curato da Giovanni 
Strobele, illustrato da varie carti
ne, nel quale sono descritti In for
ma succinta ma evidente e pratica, 
tutti gli itinerari che si dipartono 
da Madonna di Campiglio e si col
legano fra di loro : in tutto, 36. U-
tilisslmo per chi voglia far centro 
delle proprie escursioni invernali la 
magnifica località dolomitica. 
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L'alpinisfno ln?prD l̂i> fra i G'ovan' Fasdri 
valtellinesì 

Un'iniziativa veramente lodevole è 
stala presa dal Comando dei Fasci 
Giovanili della Valtellina, che van
tano già tante benemerenze in cam
po alpinistico: nella giornata dell'S 
corrente tutti i dipendenti Fasci gio
vanili dovevano elifettuare contem
poraneamente la scalata a quote e 
vette prefissate, tutte di sopra dei 
1500 fino a oltre 3000 metri. Il fred
do intenso e soprattutto la neve mol
to alta e farinosa hanno impedito a 
molte pattuglie di rag;giungere gli o-
biettivi prefissi Sappiamo però che 
vennero effettuate le seguenti scalate : 

F. G. di Sondrio: Monte Carnale 
Alto (m. 1500), F. C. di Montagna: 
Quota 2500 Corna Mara, F. G. di 
Chluro: Pizzo S. Stefano (m. 2>i€0), 
F. G. di Cosio: Cima della Rossetta 
(m. 2318), F. G. di Llvigno: Monte 
della neve (m. 2797), F. G. di Ser-
nio: Cima Masuccio (m. 2816), F. G. 
di Sondalo: Quota 3053 del Monte 
Sobretta, F. G. di Albosaggia La
ghi Saline e Zocche (m. 2450), men
tre dovevano ancora pervenire al 
Comando dei F. G. C. di Sondrio le 
relazioni delle altre. 

Così l'attività alpinistica estiva si 
completa con queste imprese inver
nali, oltreché coi corsi di sci e le 
partecipazioni alle manifestazioni a-
gonistiche, ponendo in prima linea 
i Fasci giovanili di tutta la Valtel
lina. 

ALPiniSII 
un libro che dovete 
leggere e meditare 

A T E , ALPE. . . 
di CARLO PELOSI - Lire 8 
È la prima opera di lirica di mon
tagna e d'alpinismo che ha otte

nuto un successo unanime. 

Edizioni di " I l Pens iero „ Ber
gamo - Viale Vittorio Emanuele, 61 
- È pure in vendita presso: Libreria 
Signorelli (Corso Umberto 1)-Roma 
- L ibrer ia Bald ni £ Casto ld i 
(Galleria) MILANO - Club Alpino 
Italiano iVia Barbaroux) - Torino 

F K A X O O B O L > I i I 
ACt j r i ìSTO raccolte, blocchi 

e partite di commemorativi 
italiani in quantità. 

KKKXAKI><»i\I R X E A 
Milano - Via Camperio 14 
Parallela alla Via Dante 

Calzature speciali 

A N G H I L E R I 
per le Colonie 

MiLano ( 
Piazza Duomo 18 ( 
Telefono b 0 0 5 6 ) 

LECCO 
Via Mascari 30 
Telefono t9 31 

TÙìtó pet|p|Spo^ 
:|||p':o:l;:a:r 
^on le ui ime novità anctie ptr lo si ia-
t j re più esigente. Reparto articoli di sfa 

glene a prezzi ribassati, 

MILANO V. Torino 52 

Non trovando dal vostro fornitore 
quanto vi può in teressare per 
completare il vostro equipaggia
mento, ricordatevi che la Ditta 

filDSEPPE MERATI 
V i a Dur imi , N . 2 5 

IMILAMO 
Telefono 71044 

è la più vecchia e specializzata 
Casa per la vendita di materiale 

da montagna e da sci . 

Il costume da sci per uomo e per 
S'gnora, pra Ico ed elegante viene 
conrezlonato su misuia, con tes

suti esclusivi. 

de, • w r m e n i n i 
Largo Carrobbio 2 - Milano - Tel. 81-086 

Sci antisanzionisti completi L. 60.-
Equipaggiamenti completi, riparazioni, laminature. 

La pista di salto di Valcava 
La nuova ipista di salto-scuola di 

Valcava, (della quale abbiamo già 
fatto cenno) costruita per conto del
la Funivia di Valcava dall'ing. cav. 
Comolli, su scelta del terreno e pro
getto del cav. Luigi Flumiani, ha la 
portata massima di 12-15 metri. 

Orientamento nord ovest. Massimo 
riparo dalle correnti. 

Lungihezza della (pista di lancio, si
no al dente del trampolino, m. 26, 
largtiezza m. 3. 

Lunghezza della pista di atterrag
gio, sino al raccordo, m. 20, larghez
za m. 5,50. Lunghezza del •piano del 
trampolino, dal raccordo al dente, m. 
3, largihezza m. 3,50. Altezza del den
te m. 1. 

Pendenze: pista di lancio 28 per 
cento - pista di atterraggio 43 per 
cento. 

La pista è stata ideata e costruita 
con le caratteristiche che servono a 
ehi per la prima volta intende de
dicarsi alla specialità salto e che del 
salto voglia conoscere i requisiti es
senziali. 

Deve essere assolutamente tolta al 
principiante l'impressione del peri
colo ed,11 pericolo stesso non deve 
sussistere. 

'Pendenze limitate, scarsa velocità, 
necessità di scattare per allungare il 
salto, atterraggio piuttosto duro per 
imparare il molleggio sulle gsimbe. 

La pista larga dà impressione di 
sicurezza al saltatore. 

All'arrivo una forte e Ibreve con
tropendenza facilita l'arresto in cri
stiania. 
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U plauso del Federale 
Il Segretario federale di Torino, 

•Comm. Piero GaMotti, presidènte 
del Dopolavoro Provinciale ha in
viato al noetro Presidente la se
guente Jetteira di plauso per ^a at
tività svolta dalla Uget nell 'anno 
1935-XIII4 

uHo preso visiona dell'attività ve. 
ramente encomiabile svolta nell'ari. 
no XIII, da coiesta Unione Alv.ini-
sii U.G.E.T. 

Invio pertanto il mio plauso, con 
l'augurio di continuare al poten
ziamento delle diverse attività, nel 
campo alpinistico-escursionisticon. 
Att iv i tà dopolavoristica. — Potrtia-

mo a conoscenza di tutti i soci che 
per 11 giorno 12 gennaio p. v. orga
nizzata dal (Dopolavoro provinciale di 
Torino, avrà luogo a Bardonecchia 
la a 'Festa della neve ». In detto gior
no avranno pure luogo le prove per 
il conseguimento del brevetto di scia
tore scelto, sciatore e sciatrice. 

Il Campionato provinciale di mar
cie, e tiro j>er pattuglie di 5 sciatori, 
ad il Campionato provinciale di ve
locità, con slittini si svolgeranno il 
'S6 gennaio, sempre a Bardonecchia. 

i' 'I componenti le suddette squadre 
dovranno essere in possesso del bre
vetto di sciatore dopolavorista. Per 
tutte e due le manifestazioni la Uget 
organizzerà delle comitive che po
tranno usufruire delle massime age
volazioni. Tutti i soci che intendo
no partecipare alle gare in program
ma sono pregati di iscriversi presso 
la Segreteria. 

Relazioni gite. — PereJiè il notizia
rio riesca sempre più gradito e ri
sponda sempre meglio al fine cui fu 
istituito preghiamo vivamente i soci 
ad inviare le relazioni sulle gite, spe
cialmente quando queste rivestono il 
carattere di notevole interesse. 

Mostra fotografica. — Ricortliamo 
a tutti i sòci ohe nei mesi di marzo-
aprile avrà luogo nei nostri gran
diosi locali la VI mostra di fotogra
fìa alpina Ohe dovrà segnare un nuo
vo magnifico successo, i soci posso
no quindi iniziare la presa dei sog
getti e la preparazione delle foto
grafie che dovranno attirare l'ammi
razione ed il plauso dei visitatori 
che, data la centralissima località, 
saranno certamente moltissimi. 

Distintivi. — I soci possono prele
vare presso la segreteria i seguenti 
distintivi: UOET piccolo, L. 4. UGET 

-grande, L. 4,50. GAI piccolo, L. i. 

Il Consiglio direttivo della V. 
G. E. T. porge a tutti i soci del
la Sede centrale \e delle Sezio
ni, nonché alle loro faìnlglie, 
i più sentiti auguri di buon 'A'a-
lale e buon Anno. 

Rifugio Vallestretta. — Segnaliamo 
ai soci che il nostro Rifugio Valle-
stretta è perfettamente in ordine e 
li . invitiamo a voler maggiormente 
frequentare queste nostre case alpi
ne, ottime basi iper importanti gite 
sciistico-aTpine. Per le feste di Ca
podanno i soci tengano presenti la 
« Vallestretta » per una magnifica gi
ta sciistica. 

Necroforo. — Al gocio 001111)0 Gloranni 
Bcnttlte condoglian»© per la perdita della 
cara Mamma, signora Caipo Margherita 
Ved. C^mpo. 

La vifa nelle nosfre Sezioni 
VALPELLICE 

1,0 Campeggio invernale. — Nelle incan
tevoli Valli del Pie, la bostra Sezione or-
gamizza il Lo Campo Invernale. Il como
do, rifuigio Barbara Cm. 1756) che ospite
rà, i campisti ed il guardiano, sono nna 
garanzia .più che eufficiente di passare 
tuia settimana di vita sana e luaoeTole. 
La austerità dell'ambiente, la bellezza^ del 
luogo e dei suoi dintorni, la organizza
zione perfetta diranno a tutt i gli appas
sionati dello eoi ài partecipare con entu
siasmo a Questo cam'x>eî gio agetino. 

Il Campeggio si effettuerà dal 26 al 30 
Dicembre nel Eitugio BarO;>ara - Alta Val
le del Pis (m. Iffi6). . ; 

Xe quote di iscrizione sono fissate come 
segue : 

SocJ U'GtET li. 80. Non «oci L. 90. 
La quota di iscrizione dà diritto: 
1) All'alloggio nel rifiigio (.u materassi 

o comodo pagliericcio di paglia. 
2) Al Titto completo. 
ì) Partecipare ai corsi di «ci i>er prin

cipianti che saranno svolti da provetti 
sciatori. 

4) Partecipare alle gite organizzate du-
ranet il Campeigigio. 

iscrizioni si ricevono presso TJGET Val-
pellice - Torre Pellice. oppure presso la 
Cartoleria Angon. All'atto dell'iscrizione i 
partecipanti possono versare parte o tut
ta la quota, comunquf non meno di Li
re 20 con impegno dà completare la som
ma all'arriTO al Cam>peggio. Le iscri
zioni si chiuderanno non appena rag
giunto il numero massimo dei posti di-
sTioulhili che è d' 15 e comunque non 
oltre il 22 dicembp . 

SETTIMO 
Assemblea generale d«i soci, — La se

ra del 20 novembre scorso presenti: il 
Piresidemte Gino Genesio ed un gruppo 
di consiglieri e soci della sede centrale; 
il Direttorio del Fascio locale, nonché 
una rappresentanza di parecchie asso
ciazioni locali, ebbe luogo l'assemblea 
ordinaria dei soci. In assenza del Pre
sidente, siig. David Vincenzo, assnnse 
il suo posto il vice presidente, che espo
se ampiamente l'attività ^ o l t a in nu
merose site estive, ed i buoni risultati 
ottenuti colla propaganda sciistica, che 
ogni anno accresce il numero degli ap-
pa.ssionatl. 

Furono consegnati i premi agli scia
tori-corridori, tra i quali risultò cam
pione sezionale il socio Durantin Eo-
berto. La relazione finanziaria, dimo
strò un attivo di L. 438,60 in cassa, e 
L. Ì0C6 di materiale alpinistico e mobi
lio. Un fraterno saluto, fu rivolto ai 
camerati richiamati al quale fecero eco 
tutti 1 presenti. 

Il presidente Gino Genésio, con breve 
discorso, interrotto più volte da applau
si, espose l'attività di tut ta l'Uget nelle 
varie vallate. 

11 segretario politico, volle pure espri
mere la sua simpatia per la sezione, au
gurando sempre migliore avvenire ' alla 
fTget tutta. L'assemblea si sciolse, la
sciando buon ricordo fra I presenti. 

'Nuovi soci iscritti per il 1936: 
Canova Luigri, Oandano Carlo, Garne-

ro l^^ancoaco, Arduino Giovanni, 
I signori soci sono invitati di p:L9sare 

in sede per il ritiro del bollino socia
le 1936-XIV 

Sere di convegno in sede: martedì e 
venerdì dalle 20 alle 22. 

Abbiamo arricchita la biblioteca di 
molti e moderni volumi, che teniamo a 
disfposiizione dei soci. 

f 
/ 

SO C/, pagate la quota 
i. d^eJjiJnno X'V 

' } -À U. '^. 'E. T. 
Effettivi \ . L. 2?,50 
Conviventi \ L. 13,50 

U e E. T . S E Z I O N E C. A . 1. 

Ordinari V L. 40 
U e E. T . S E Z I O N E C. A . 1. 

Ordinari V L. 40 
Effettivi U.G.ÌE-T, 

Aggregati \ L. 29 
Effettivi U.G.ÌE-T, 

Aggregati \ L. 29 
Effettivi .U.G. E>T, 

Aggregati ^ 1., 20 
Effettivi .U.G. E>T, 

Aggregati ^ 1., 20 
Conviventi U.G.E,T. 

Studen.i L. 20 

w 

Viaggi CIX'UfiET per i campi di ne
ve. -̂ sr̂ + l̂tTonliaiuo a tutti i suoi di 

..iivdTgere la massima propaganda 
perchè gli sciatori jjer recarsi sui 
campi di neve usufruiscano dei bi
glietti OIT-U'OET che danno modo di 
viaggiare con le massime riduzioni. 
I biglietti oltre che presso la nostra 
Segreteria sono in distribuzione pres
so gli Uffici CIT di via XX Settem
bre e di via iRoma (.Palazzo La 
Stampa) dove sono pure esposti i 
nostri cartelli pubblicitari con lapre-
cisazione delle diverge tariffe per le 
varie località con riduzioni presso 
.Aliberghi, fUfugi, e viaggi in funivia. 
Per dare maggiore comodità ai gi
tanti è stato aperto all'interno della 
Stazione P. N; m i chiosco dove la 
mattino stesso della gita gli sciato
ri possono prelevare i biglietti. Ai 
sòci Uget e aififidato il compito che 
questa iniziativa abbia il maggiore 
dei successi. 

Le nostre Sezioni 
La attività clhe le nostre Sezioni 

svolgono nelle vallate alpine pel po
tenziamento e la valorizzazione del-
rescui-sionib.ino e dell'alpinismo è 
balzata evidente dalle concise rela-

/zioni, che i Presidenti delle Sezioni 
hanno fatto al convegno annuale dei 

^"delegati tenutosi il 34 novembre nei 
locali.della nostra Sede centrale al
la , jiresenza di moltissimi consiglie
ri e presieduto dal nostro Presiden
te generale. 

il.e nostre Sezioni, la cui attività 
alfbraccia tutto il settore alpinistico 
del Piemonte, pur tra le molteplici 
dlffficoltà, svolgono il loro lavoro di 
potenziamento e di propaganda per 
il grande amore che i dirigenti e so
ci hanno per la montagna. 

II plauso delle superiori gerarchie 
per il lavoro svolto è comandamento 
per l'attività che è necessario svol
gere con sempre 'maggiore entusia
smo ed energia per essere preparati 
e pronti ad efficacemente collabora
re per la difficile soluzione del «pro
blema della montagna » o'he si risol
ve .solo con la attività e la dedi
zione di chi la montagna e le genti 
della montagna conosce in tutti i 
suoi molteplici aspetti. La Uget con 
l'opera di rimboschimento, con la 
.costruzione dei rifugi, delle fontane 
alpine, con il potenziamento dell'e
scursionismo e dell'alpinismo, estivo 
ed invernale, .ha già iniziato l'opera 
ma nlolto e moltissimo cammino re-
,sta ancora da fare. 

{•:' necessario quindi sompre mag-
gibrmente cementare la nostra base 
per poter lavorare con maggiore si
curezza e con decisiva efficacia. 

RAPID-SKI 
Sciolina liquida per fondo e 
discesa. Essica rapidamente. 
Dà una superficie liscia, du
ra, resistente a lungo anche 

su neve dura. 
PRODOTTO ITALIANO 

E Barberis-MILANO-Via Rarrazzlni, 6 

Grnpp. AIp. Fior di Roccia 
Milano - Via Torino, 51 

Manifestazioni jn montagna. — La 
particolare, delicata situazione del 
momento ci ha consigliato di rivede
re il calendario gite, a suo tempo 
pu'biblicato. Perciò aibbiamo fissato 
senz'auro di non effettuare le due gi
te sciistiche in Svizzera e di portare 
i nostri soci normalmente nelle loca
lità servite dalle ferrovie, in modo di 
poter far loro usuitruire delle riduzio
ni domenicali in comitiva. 

Il calendario risulterà cosi snellito 
ed alla portata di tutti. 

I soci e gli amici (potranno di volta 
in volta prendere visione dei singoli 

' programmi dettagliati all'albo sociale. 
Nel prossimo numero poi pubhlicihe-
remo il calendario completo. 

iK' implicito poi che oltre le gite 
in programma "domenicalmente ne 
verranno organizzato altre a gruppi 
per le varie località delle nostre 
Ptealipi. 

Prossime gite. — ;il IJic.-l Gennaio: 
Conca del Cainallo (sopra Esine) Ca
podanno in montagna. 

4-5-6 Gennaio: Monte Tabor in Val
lestretta (sopra Bardonecchia). 

•i-d-d gennaio: Monti Lessini sopra 
BosoociUiesanuova (Tracchi), Mfonte 
Tomba, Podesteria, Sparavieri, Ca-
stelberto. 

Quote sociali. — Troppi soci si di
menticano di pagare con la dovuta 
regolarità le (piote mensili. Hicor-
diamo a tutti che la quota sociale è 
l'unica entrata sulla quale la Socie
tà fa assegnamento per far fronte 
alle molte spese. Occorre che la re
golarità venga da tutti osservata, al 
fine di non costringere i dirigenti 
ad anticipazioni e ad esborsi Inop
portuni. 

'Bl.vedendo le posizioni dei singoli 
notiamo iparecchi nominativi... di ri-
giuardo alquanto in arretrato! Ad 
essi rivolgiamo l'invito perentorio 
di mettersi al corrente con la cassa, 
in questi giorni. La fine d'anno è 
prossima ed è apportatrice di sca
denze .considerevoli. 

Buone usanze. — I soci Ferrari rag. 
Renato e Morandi Giuseppe hanno 
rinunciato a favore della Società al 
rimborso delle loro obbliigazionl so
ciali (due per ognuno), accompa
gnando la loro deliberazione con c-
spressioni nobilissime. 

Tja siignorina Vanda Ferri, nuova 
socia, ha oJferto alla biblioteca una 
sessantina di volumi interessanti. 

Agli offerenti la Presidenza rivol
ge un sincero ringraziamento, augu
randosi che il loro gesto venga imi
tato da molti. 
Orario della sede. — La sede sociale 

da oggi si a'pre alle ore 20,30 e gi chiu
de alle ore 23. E' questo un provvedi
mento adottato per uniformarsi alle di
rettive impartiteci dalle superiori ge
rarchie deirCN.D. L'orario delle mani
festazioni in sede è di conseguenza a"-
tici'pato di mezz'ora (all< ore 21).-

Tesseramento o. N. D. — I soci che 
non sono già isoritti al loro Dopolavoro 
Aziendale sono invitati a chiedere pres
so la nostra Segreteria, al più ireste, 
la tessera deiro..N.D. per l'anno XIV. 

,— • # » ; 

Gr. Scìat. "Penna Nera„ 
y.Ie Regina Elenia Cajfitè CentraJe 

Consiglio Direttivo. -^ Ho chiamato 
a far parte dea C. O. per l'anno XIV 
1 seguenti camerati: Moreschi Ange
lo, vice Presidente; Borgbi Alfredo, 
cassiere; Grotta Angelo, segretario; 
Bertolini Onorio, capo sezione scia
tori; Grugni Attilio, capo sezione ci
clismo; Vetere Franco biblioteca e 
materiale siportivo; Della Torre Car
lo, consigliere; Borlandelli AriaWo, 
consiigUore. 

L'insediamento del nuovo C. D. è 
avvxjnuto il 10 corr. 

Il Presidente: L.aigi Volontè. 
Inaugurazione gagliardetto sociale. 

— Ali Rifugio Cazzanlga, m. 2000, 
dell'A. N. A. di Lecco, condotto con 
vera passione alipina da Augello Ca
sari, l'Alpino del Polo, 31 soci uniti 
con fraterno camoratismo ai came

rati aflpini di Lecco che hanno volu
to renderci omaggio col loro gagliar
detto, hanno inaugurato 11 nostro ga
gliardetto. E' stata una giornata di 
passione alpina, fra le nevi, in una 
atmosfera satura' dì cameratismo. Do. 
pò brevi parole del Presidente, la 
madrina, siginora Borghi Elsa, ha 
consegnato la fiamma al nostro caro 
Massimo Frigeri mentre il gruppo ri
spondeva al saluto ai ne e al Doice 
ordinato dal Presidente, 

Gite in programma: 21-22 Die: Pia
no dei Resinelli. Partenza d^ Milano 
Centrale ore 14,35. L. 13. [h. 15 non 
soci. 'Progcaanma dettagliato In sede. 
. 24-31 Ole.: Settimana sciistica in Ali
ta Val Pnsterià (Vlllabassa). Pro
gramma e Informazioni in sede. 
- 31 dicembre-1 gennaio: Dogana di 
Monte Spinga. Prò'gramma dettaglia
to in sede. 

Oro alla Patria. — Unitamente ali
le medaglie d'oro offerte da-alcuni 
soci, il nostro gruppo e la sezione 
ciclismo hanno offerto alla Patria le 
coppe d'argento, e le medaglie vinte 
nelle competizioni sportive. 

Nuovi wooi. — CIttarella Guido, Holz-
leitner Maria, Proverhio Achille. Giun
ga a loro il saluto cordiale dei came
rati. ' • '. • i 

Quote sociali. — Invitiamo i soci che 
sono In arretrato col pagamenti, a voler 
provvedere senza indugio a mettersi al 
corrente coi pagamenti. 

Materiale sportivo. — Presso la se
gre ter ia (sig. Vetere Franco) tutte le 
informazioni ed il migliore materia
le sportivo a prezzi modicissimi; fa
cili tazioni di pagaanento ai soci. 

Orario sede, — Martedì, giovedì, 
venerdì dalle 21 aille 23. 

ESCURSIONISMO 
l'ii estnrsioDiio 

neh' 0. N. D. 
A seguito del iprowedimento? con

cernente lo scioglimento della Fe
derazione i tal iana deli'Escureioni-
smo, .Ja direzione generale dell'O. 
N. Dopolavoro ha diramato le se
guenti disipoeizioni : 

1) Tutta l 'attività dalla disciol
t a E.:I.;E. è etata assorbita dai Ser
vizio escursionistico, già esistente 
po-esso queeta direzione generale, 

2) Il .Servizio Escursionistico ha 
funzioni tecniche ed organizzative, 
in ordine_^nazionale; controlla e di
sciplina tutta 'l'attività escursioni
stica italiana; concreta le maggiori 
facilitazioni in favore degli escur
sionisti; studia e risolve i vari pro-
Weim inerenti alla attività escur
sionistica, eoe, 

3) iLe attività escursionistiche so
no le seguenti : 

a) escursionismo; 
b) sci:: brevetti di sciatore, scia

tore scelto, sciatrice; campionati di 
marc ia e tiro; campionati d i ve
locità con slittini; 

e) cicloturismo:: brevetti di au-
dax ciclista, primo e secondo gra
do; 

d) podismo: brevetti di 'fortior e 
di audax podista;" 

e) motociclotuirisino; 
/) turismo; 
g) crociere; 
hi marcie di regolarità in mon

tagna; tiro cól fucile ,e tiro con le 
bombe; ' 

i) sipeleologia; 
l) campi estivi iper dopolavoristi; 
?n.) rimboschimento volontairio. 

4) Collaborano, per la coordina
zione e la organizzazione, col Ser
vizio Escursionistico: 

a) gli ispettori di Zona deli'O. 
N. Dopolavoro; 

b) i segretari provinciali dell'O. 
N. Dapo'.avoxo,; ' 

•e) ì direttori tecnici di Zona e 
provinciali "per l 'escursionismo; 

' d) i presidenti delle società e-
scursionistiche inquadrate nell'O. 
N. Dopolavoro. 

5) I presidenti delLe società .escur
sionistiche inquaidrate nell'O. JM. 
Dopolavoro vengono nominati e ri
confermati dal la Direzione genera
le dei Dopolavoro, su proposta dei 
segretari delle Federazioni dei Fa 
sci di combattimeinio. 

6) Le manifestazioni escuraioni 
stiche a carattere nazionale e di 
interzona sono studiate ed organiz 
zate direttamente dalla direzione 
generale, Servizio Escursionismo. 

Eccezionalmente^ possono essere 
affidate organizzazioni di manife
stazioni anche a i singoli dopolavo
ro pxovinciali, sempre però sotto il 
controllo e la disciplina della Di
rezione generale del Dopolavoro. 

7) Le manifestazióni escursioni-
stich,e a carattere di zona saranno 
organizzate dagli ispettorati di zo
na, previa autorizzazione della Di
rezione generale. 
. 8) Le manifestazioni escursioni
stiche a carattere provinciale sa
ranno organizzate dalle .Segreterie 
dei iDopolavoro provinciali, previa 
autorizzazione della direzione ge-
neraJe. 

9) Le manifestazioni a carattere 
sociale saranno organizzate dalle 
presidenze delle società escursioni-
etiche inquadrate nell'O. N. D., pre
via autorizzazione delle competenti 
segreterie provinciali ed il control
lo delle direzioni tecniche provin
ciali per il'escursionismo. 

10) Gli ispettori di zona, i dopo
lavoro provinciali e le presidenze 
delle società escursionistichei tra
mite i competenti dopolavoro pro
vinciali, dovranno inviare .alla di
rezione generale i rispettivi cailen-
dari di attività dell 'aimo escursio
nistico entro il 28 ottobre di ogni 
anno. 

11) Le società escnrsionistiche 
che si irwjuadrano nell'O. N. D. so
no esenti dal pagamento di qual
siasi tassa di iscrizione. I soci di 
esse dovranno, però, tesserarsi tut
ti a i r e . N. Dopolavoro . 

LOMBARDIA 
La G.E.M. di Monza ha pnibblicato il 6.o 

bollettino annuale d'informazione ai so
ci, contenente il consuntivo dell'attività 
sociale nel 1935. il calendario gite 1936, 
ecc. Risulta che al 4 corrente i soci era
no 23il fra le varie categorie. 

I l Dopolavoro Provinciale di Bergamo 
ha diramato il calendario dell'attività 
da svolgersi nell'anno XIV nel guai© fi
gurano, pel mese cori-ente: escursioni 
sciatorie di allenamento, brevetti di scia
tore dopolavorista a Foppolo in gennaio: 
raduno escursionistico a Selvino per la 
disputa del trofeo omonimo, brevetti scia
tore dopolavorista al Formico; in febbra
io: brevetti di sciatore scelto al Pizzo 
Formico ed alla Prcsolana. brevetti scia
trice dopolavorista: in marzo: brevetti 
sciatori in Val di Scalve, gara a pattu
glio di 3 sciatori dopolavoristi; in aprile: 
partecipazione alla Festa dei narcisi in 

montagna; dn maigsio, marcia alpina a 
pattuglie; in agosto: campegeio a Schil. 
parlo; in settembre, grande raduno e-
.scursionistico in occafTone della mani
festazione nazionale, di Lovere; in otto
bre, campionato di marcia alpina per la 
2.a zona. 

TRE VENEZIE 
Si è costituita a Bninico la Sportiva 

Dopolavorista Brnnicense. presieduta da 
Ulzega Cherubino, che comprende fra 
l'altro una sezione «ci, diretta da L- Ca-
min, ed una eez, escursionismo, tenuta 
dal dott. T. Boi>erto. 

I l Dopolavoro provinciale di Rovigo ha 
compilato il seguente programma per 
l'anno XIV ; 22 poiTCnte. escursione ad A-
eiago, 2i9 corr. allenamenti ed escursioni 
ad Asiago; 4, 6 e 6 gennaio, campeggio 
invernale ed escursioni a Canazei: 12 gen
naio, campionato; provinciale di sci ad 
Ajsiago; 19 gennaio, allenamento ed escur
sione a Boscochiesanuova ; 26 gennaio, 
brevetti sciatore e sciatrice doipolavoristi 
ad A-siaigo, 2 febbraio, allenamento ed e-
scursione alle Piane di Mocogno; 9 feb
braio, partecipazione al raduno escursio
nistico dell'Italia «ettentrionale a &• Can-
dico in Val Pusteria: 16 febbraio, ultiino 
allenamento delle pattuglie componenti le 
squadre che parteciperanno al Campio
nati a S. Martino di Castrozza, Passo 
Bolle; 23 febbraio partecipazione delle 
equadre polesane ai Campionati naziona
li di sci 3 Gavalese; in marzo escursioni 
ad Asiago Bosopchiesanuova. 

Il Dopolavoro 'provinciale di Bolzano 
ha preparato il 5)rogramma della pros
sima attività sciatoria comprendente le 
•prove pel brevetto di sciatore e sciatrice 
dopolavorista, gare di velocità con slit
tini e raduni és<:ursionìstioi invernali, 
svolgentisi nelle date e località seguenti: 

29 dicembre a S. (Martino di Badia Per 
le sezioni di S. Martino Badìa Marebbe 
e Badia; il 5 gepna'o p. v. a Vipiteno 
per quelle di Vipiteno. Vizze, Bacines, 
Masseria, Colle fearco e Campo Trens; 
di 12 gennaio a Oltisei per quelle di Or-
tisel, S. Cristina",(Selva e Ponte Isarco; 
pure il 12 gennai*, al Eenon per quelle 
di Bolzano, S. Giacomo. Appiano, Come
do, Oamipodazzo Hcnon, Cardano. Calda-
ro, .Laives, Terlani» Vadena e NaP.es; a 
Plose (Bressanone)' per quelle di Bressa
none, Chiusa, Fnnés Fortezza, I/usón La-, 
zions, Eio di Pnstéria. S. Andrea, Veltur-
no, Varna e Vandoles- 11 19 gennaio a 
Malles per quelle 'idi Malles Curon, GIo-
renza, Lasa, Prato Venosta. Tubre e 8i-
landro; sull'altipiano di Avelentro (Mera
no) per quelle di Merano Oargazzone La-
ces. Lana, Lagnndo Naturno, Parcines, 
Poetai Eifiano Sinigo. S. Leonardo Pas-
siria, Tiro'.o e Ultimo; a Cadipletra per 
quelle di Dobbiaco Brumlco, Braies, Chie-
nes, Monguelfo, Eesum Valdaora, S. Can
dido. S. Lorenzo Pusteria ' Sesto e Villa-
bassa. Infine il 9 febbraio avrà luogo 
il campionato provinciale di marcia e ti
ro per pattuglie a S. Candido, con radu
no escursionistico. 

LIGURIA 
Il Dopolavoro Provinciale di Geno

va organizza dal l.o al 7 gennaio p . 
V. una settimana al Pian di Vaghez
za (Alta Valle Trompia). Quota lAre 
150 comprendente alloiggio e vitto nel 
rifugio, viaggio in 3.a class© da Ge
nova a Brescia ed in torpedone da 
Brescia a .Maxmentino. 

La sera del 10 corrente, ne'-Qa sede 
della Sezione di Berna del C. A. I., 
l'accademico G. B. Fabian ha tenuto 
Una conversazione su « La prepara
zione olimpionica degli azzurri e le 
Alpi bavaresi », illustrata da helie pro
iezioni e da' un corto metraggio su 
Garmisclh. 

Il proiramma dei campoali naziiali 
Come è noto, dal 9 al 13 gennaio 

p. v. la F.I.iS.1. organizzerà a Ma
donna di Campiglip, colla collabo
razione dell Direttorio provinciale 
di Trento, dell'Azienda di Cura e 
del Gruppo Sciatori locali, il secon
do ràdtmo nazionale ed i campio
nat i nazionali di sci. Alla grande 
manifestazione saranno presenti i 
presidenti dei Direttori provinciali, 
i comiponenti iv Comitato centrale, 
1 commissari tecnici della F.I.S.I., 
insomma tutti i collaboratori cen
trali e periferici, allo scopo di in
tensificare l a Campagna .per lo sci 
e controllare il coordinamento del
la vasta attività. 

Al campionato nazionale si è vo
luto dare il carattere di gara pre
olimpionica. Eccone il p rogramma: 

Mercoledì^ 9 ^gennaio. Ore 9,30: 
staffetta lem. 40 (4x10); ore 14,30: 
discesa maschile. 

Giovedì, 10 gennaio. Ore 14,30: 
discesa obbligata maschile (da Ci
ma Spinale};, ore 15,30: discesa 
femminile (da Cima Spinale); , 
.^Venerdì, 11 j/ennaio. Ore 10: sal
to per la combinata; óre 14,30: di
scesa obbligata femminile. 
- Sabato, 12 gennaio. Ore 10: aper
tura da parte dell'on, Rena.to Ricci 
del II Raduno-nazionale della F.T. 
S.I.; ore 14: discesa obblisafa gi
gante (Sci iClub <( A » di Milanol : 
ore 16,30: secondo raduno del 'a F . 
I.S.I. (continuazione delle sednte. 

Domenica, 13. pennato. Ore 8..3" 
ga ra di gran fondo; ore 14: salto 
speciale; ore 21 : premiazione. -

SALA-SPORT 
P. Semplone 

ViatesarifDoaDi.Eiirtzia 
Tel. 9 2 - 2 8 3 

- P. Vittoria • 

Piazzale 5 Giornate 
• Tel. 53-994 . 

Casa specializzata per confezioni Sportive 
Sar tor ia propr ia 

T u t t o l ' e q u i p a g g i a 
mento per sciatori - Ar
ticoli di marca -No leg 

gio sci - Slitte 
Sconto ai Soci dell'O.N.D. - C.A.L - GUF 

Ifl attesa d e l l H l i M di O a r M 
I nostri rappresentanti 

Attenenyosi, al criterio di inviare 
a iGarmisch Partenkircben nostri 
rappresentanti solo nelle specialità 
in cui hanno probabilità di ben 
piaiZzaTSi, Ja F.I.S.I. ha fissato così 
l'organico degli azzurri (riserve 
comprese) : .1 

Uomini: fondò 6, gran fondo 6, 
discesa e slalom 6, combinata fon
do e salto 6. j 

Don,ne:.difice6a.e slnloih 6.. 
Militarì; 7. / '̂,.'v '" • 
E' così escliiso il salto. 

Bonaeossa e Tersclialc nelle giurie 
Sono state costituite '.e varie giù-

rie che dovranno presiedere lo svol
gimento delle gare di sci dei IV 
Giochi Olimpici invernali di Gar-
misch Partenkirchen. Il conte Al
berto Bonaeossa, in rappresentan
za degli sciatori italiani, figura fra 
1 meml-iri della giur ia d'appel'.o; Fe
derico Tenschak è stato nominato 
giudice di salto (riserva) nella com
binata. ' 

Gli olimpionici al Sestriere 
L'8 corrente è g iunta al Sestriere 

la pattuglia dei discesisti olimpio
nici in allenamento per Garmisch, 
composta dall 'allenatore Leo Ga-
sperù, da Federico Pariani , Adria
no Guamieri, Giacinto Sertorelli, 
Leo Zertanna, Rolando Zanni, Vit
torio Chierroni;, Gualtiero Petruc-
ci, Giovanni Palusellì e Renato 
Dimai. 

Gli atleti hanno iniziato gli alle
namenti quotidiani, che si protra.r-
ranno fino ai primi di. gennaio. Al 
Sestriere è purè ospite da qualche 
tempo là squadra degli Alpini, che 
rappresenterà l ' I talia nella gara rt 
pattuglie militari iscritta nei' pro
g ramma delle prossime Olimpiadi 
invernali. 

S c i a t o r i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! L a 

F^UI IMI VliOW CSI V A L . O A V ^ V 
v i p o r t e r à In p o c h i m i n u t i a 1300 m e t r i , a l c e n t r o d e l 

m a g n i f i c i c a m p i n e v o s i d a l l ' A I b e n z a 

per evitare U consumo di carbu
rante necessario iper il trasporto dal-
rAKjulla al Gran Sasso degli atleti par
tecipanti ai Llttoriali della Neve, il 
Segretario del Partito, col suo ultimo 
« Foglio di disposizioni » ha disposto 
che la manifestazione si svoliga a Cor
tina d'Ampezzo, dove era già previ
sto lo svolgimento dei Littoriali dai 
gihiaceio. • 

La Sezione Sci della S. S. Parioii 
di Roma dà inizio all'attività inver
nale con un raduno a Roccaraso dal 
26 .al 30 corrente. I radunisti saranno 
divisi in 3 categorie a seconda degli 
alberghi che seeigljeranno. Partenza 
da Roma la sera dèi 2S alle 22,50. du
rante il raduno verranno fatte di
sputare gare di fondo, saito, disce
sa libera ed obbligata, discesa fem
minile e gare a coppie. Le quote sa
ranno di particolare convenienza (ad 
es. categoria inferiore importo com
plessivo di viaggio, vitto ed alloggio 
L. 105 pei soci e L. 125 pei non soci), 
e si riceveranno presso la sede in via 
Paisiello 37 A, Roma. 

La sciopoli deJ G. Ù. F. di Bologna 
si svolgerà a Madonna di Campi
glio dai 21 corrente al 9 -«ennaio p. 
V. Il' numero degli iscritti è già ri
levante. Nel periodo suddetto ver
ranno svolte gite ed escursioni an
che come preparazione ai Lìttoriah 
della neve. 

I l Circolo Sciatori di Bognanco ha 
organizzato un corso per sciatori a 
cui sono iscritti tutti i Giovani fa
scisti della vallata. Gli allenamenti 
ijroseguono sotto la guida di Pellan-
da nelle incantevoli conclhe che so
vrastano la frazione" di S. Lorenzo. 
Fra gli iscritti vi sono elementi vin
citori di campionati come Darioli A-
goslino e Mancini, campione delle 
truppe alpine. 

E' stato nominato presidente del 
Direttorio provinciale della F.I.S.I. di 
Padova il fascista Tullio Gotobato. 

La funivìa Ortisei-Alpe d i Siusi 
h stata ria.porta ai primi del mese 
corrente, dopo un periodo di inatti
vità per la revisione dell'impianto. 
Dal centro di Ortisei si raggiungono 
i vastissimi campi nevosi che si e-
stendono subito sotto la stazione a 
monte della funivia (m. 2005) con 
un viaggio della durata di soli 6 mi
nuti. 

T E S T A & C. 
di C E . ROSSETTI 
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Tutte le MAGLIERIE per la MONTAGNA 

PICCOLA POSTA 
N. Z. Cuneo. — La ringraziamo delle U-

ri«!he inviateci recentemente. Come vedrà 
le pubWichiamo a sipizzico, appena ab
biamo spàzio disponibile. Ad ogni modo 
daremo la precedenza a Quella che ci ha 
raccomandato con la Sua ietterà del 3 
corrente. Abbiamo pure ricevuti i franco
bolli e I»a ringraziamo. 

Dott. M. M. Milano, — E' un inconve
niente che ha infatti una certa cronicità, 
ma che stianio cenoando di eliminare del 
tutto, incdminciando proprio da questo 
numero. Ld, ringraziamo degli a^istlri. 

Gaspare Pasini 
Direttore respon&abìle 
tipografia 6. A. M. i. 

Milano - Via Settata, 22 

S.A.FRATELU BRANCA 
OISTIUCIUC- MILANO 
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